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RIFLESSIONI NOTOMICHE-/ 

DI NICOLA GIRALDI 

, • 

PROFESSORE DI NOTOMIA E CHIRURGIA 
SOPRA IB CBirSVRS VLTIMAMBIfTB OATS ALLA LVCM 
CONTRO IL DOTTISSIMO MEDICO 

ERMANNO BOERAVE 

DA L SIGNOR GAETANO PETRIOLI 
CbirMrga dffaaMatfià Sarda , ePaJiw /trcade . 



IN ROMA, MDCCLIII. 

Nella Stamperia di Antonio Fulgoni alla ponicella diS. Suftachio» 


CON LICENZA O r S V P M R i. 0 R.l> 
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Air Illmo Signore Signore Padrone Colmo 
IL SIGNORE 

GIOVANNI BATTISTA BASSANI 

PROFiSSORE DI FILOSOFIA, fi MEDIO. 



ON ha certamente alcuno , 
DottiJJimo Signor Basì ani , il 
quale non fappia^ hencbe per breve tempo 
JìaJì nella Medicina e fer citato^ ejjere Jìa- 
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' to il Boerave queir incomparàbile vomo , 
che diligentemente irififìendo fulU orme , 
deir Immortale Bellini , ha ridottà Jìcco- 
me la Notomia^ così la Medicina a quel 
grado di perfezione , di cui a più fubli- 
mé , dijficile io Himo , ché ad altri riufcir 
poja di follevare » Eppure non è gr antem- 
po , da che alla luce ufcirono , come Voi 
ben fipete , alcuni difcorji critici del Si- 
gnor Petrioli noto Profejfore di Chirurgia^ 
ne' quali pretende di far conofcere y che 
Boerave ha commejji moltifimi errori nel- 
le fue IJiituzioni Mediche intorm la No- 
tomia , e ciò , che reca maggior meravi- 
glia , che non ha ben comprefe le inten- 
zioni del Celebre Eujiachio in varj luo- 
ghi delle accurate fue elegantifjìme Ta- 
vole . Ora avendo io letti con attenzione y 
ed ef aminati li di fopra riferiti difcorji y 
ed ejfendomi paruto , che in ejf a torto , e 
di foverchio aggravato fojfe con danno del- 
la verità quel Savio , e lllufre Filofofoy 
volli per mio particolare profitto confulta- 
re le opere dei più riputati Anatomici y e 

fingo- 
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Jìngolarmente le Tavole EMBachime , e 
quindi mettere injieme varie , e falde ra- 
gioni^ che /ufficienti fojfero a confutare gli 
argomenti del Petrioli , e a vie più /ìabU 
lire le dottrine del mai hcffì'antemente lo^ 
dato Boerave . Ecco , o DottiJJtmo Signor 
Bassani , come nacque quejia mia operet* 
ta , che notabilmente di poi crefciuta per 
nuove altre mie riflejjìoni , Jìimolato da- 
gli amici mi fono indotto a dare alle Jlam- * 

pe , e che a Voi prefento , acciocché nelle 
ore , che vi rejìano Ubere dai Jìudj più fe- 
rj , e dalP ajjtduo efercizio di vojìra pro- 
fejjtone vogliate darle urC occhiata ^ e fe 
trovar ete , che lo meriti vogliate ancora pa- 
trocinarla . In tal gufa oltre la dfefa di 
quejìo mio libro , affamerete^ come io /pe- 
ro, quella più nobile della vernarla qua- 
le fe in tutte le altre arti , e dif cipline dee 
premere aV uomo onefìo , che non venga 
dalle falfe opinioni offiifcata , gr incombe 
certamente il carico di ciò con tutta dili- 
genza, ed impegno procurare in Notomi a, 
nella quale fe non tolganfi quei veli , che 

la pof~ 

_ 
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la pojjono adombrare , troppo danno , forza 
è , che ne rìfenta quella import amijjìma 
Scienza a cui ella ferve di fondamento^ 
e che tanto inter ejfa la Società . Da chi 
ciò potrebhejt con tutto il fondamento fpe- 
rare ^fe non da Voi , il quale , come ognu- 
no fa , effendojt profondamente internato 
nella Geometria y Algeh'a^ e Mecbanica^ 
penetrante ancora più addentro nella No- 
tomica cognizione delle parti del corpo u- 
mano > del di loro uf> , e dei loro movi- 
menti ? Di ciò ne fora fempre chiara , e 
incontrajlahile tejlimonianza F Accademia 
Giacintina B abilita da Voi con ottime 
leggi ne ir Arcijpedale di Santo Spirito , e 
quindi con fommi eneomj (^provata dal 
fu eruditijjtmo Mon/tgnar Leprotti ad uni- 
co fine di promovere le offervazioni Me- 
diche y e di far progrejfi nella Notomi a : 
queir Accademia dico y che piùy e più vol- 
te vi elejfe in fuo Prejtdente yC nella qua- 
le indefejfo procuravate /’ avanzamento 
della Medicina . E equi certamente oppor- 
tuna occqjhne a me Jì prefentarebbe di lo- 
dare 
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dare e la cojìanza , colla quale vi occupa- 
te ne'Jludj più fublimi^e la premura ^che 
nudrite d^drifìnuare negP animi di tutti ^ 
e particolarmente de" giovani il dejìderio 
delle Scienze ^ che necejfarie fono alla ve- 
ra Medicina j fe io non procurajjt d^ isju- 
gìrla , temendo di offendere la vojìra mo- 
derazione^ che non permette fentire le vo- 
Jlre lodi fenza ripugnanza , e dijpiacimen- 
to . Groudite dunque colla vojìra folita U- 
^ manità , e Cortejta P offerta , che io vi fo 
della prefente operetta , e Jia quejìa un 
piccolijjìmo contrafegno di quella Jlima hen 
alta^ che del voBro merito ho fempre fat- 
to , e farò fempre mai , mentre veracemen- 
te mi prof effe . < 


Vrne^ e Dì^o Strt9 
Nicola Giraldi. 


PRE- 
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IX 


AL BENIGNO, ED ANATOMICO LETTORE. 

\ 



Ncorche non parca faceffe di mcftic- 
ri preporre introduzione veruna in_* 
queilo mio picciolo volume , nulla 
di meno non dove a ometterli , men- 
tre eraneceffario farpalefe al publi-/ 
co lo feopo ) che a produrre il -mede* 
Emo mi fpinfe . L’ unico dunque, e vero fine fà 

3 uelIo^non di dare nuovo luftro alla eruditiilima. 

ottrina di tanto Maeftro ; non di acquiftarmi ap- 
prelTo il publico venin merito ; ne anche per of- 
fendere il Signor Pctrioli *, mentre appena cono- 
fcendolo non poffo aver contratto livore alcuno con 
effo lui } ma lolamente di difendere la verità ora 
troppo francamente conculcata dal medefimo Lotto 
fpecie di follevarla . Avea fatto il Boerave un cor- 
fo d’ Iflituzioni Mediche intorno 1’ Economia ani- 
male per beneficio particolarmente , c commodo 
della Gioventù , -che nell’ Accademia di Leida ftu- 
diava Lotto la fua Erudizione la Medicina : In.* 


queft’ opera il 'Boerave fà -grand’ufo fra gli altri più 
riputati Anatomici del Celeberrimo Bartolomeo 
Eufiachio , fingolarmente -delle fue tavole -ritro- 
vate in urbino , e nell’ anno -171 4. confegnate al 
Publico con le loro fpiegazioni dal Dottilfimo Mon- 
fìgnor Lancili . Ora moltillimi Medici infigni di 
Londra , fra quali il più benemerito dello fteflo 
Boerave , riflettendo alla difficoltà , che ogni Let- 
tore potefs* aver apreflo di Le i libri tutti Anato- 

b mici 
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mici , che fuggeriva 1 ’ Autore nella fudetta opera 
per il regiftro delle defcrittc parti « prefero rirnpegno 
- di raccogliere tutte le figure citate dal medefimo,per 
poi difporle in più tavole , ed inferirle nell’opera me- 
defima ; come in fatti fegui » e fù data alla luce 
con molta efattezza , ed applaufo unìverfale nell’an* 
no 1741. Giunta in Roma la Copia» fu veduta dal 
detto Ferrioli , il quale olfervando in elTa l' infer* 
zionc di dette tavole » ed in quefte moltillime fi- 
gure dell’ Euftachio , fenza riflettere , o per me- 
glio dire , non fapendo > che il Boerave mai com- 
mentò le tavole di <meft* Autore , giudicò fu- 
bito , che tal aggiunta lia Rata parimenti d^ Boe- 
rave ; ficchc parutegli mal copiate , c peggio com- 
mentate , prefe 1’ aflùnto di corregerle mediante^ 
una Difertazione j che poco doppo diede alla luce 
con 1 ’ efame , e diligente correzione dell* Equivo- 
ci i che egli fconciamente comprefe nella mento- 
vata Òpera . Elfendo venuta fo'tto il mio occhio que- 
lla difertazione» comprefi fubito , che Petrioli in tanto 
avea creduto 1 * accennato commento fatto da Boe- 
rave» perche non avea egli letto 1' antiprefazione^ 
della detta opera » che dice s Lectori Benevolo 
Editor s Cognitionem Economiie animalh permìlem 

ejje Quamobrtm & AuHor •vere Uh- 

dundus figuras HHAtomicm fepijjime citai » tiut 
finti Ó* in •variti •voluminihus qutrenda funi » haud 
inutile fiore duxi » figuras citatas ex ipfis AuHorìhus 
tollìgere » eafque fiumma cura » arique incifas » fuaju 
Celelerrimorum quorumdam AuHorum » ne dicatn » Ù* 
ipfius Boera'vii approbatione » tina cum ejus E hy filo- 
logia conjuttilas in lucem edere . Volendo adunqne 

di- 
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difingannare il publico , c méttere in moftra l’ ab- 
bagli del fudetto , mi preli l’affunto di telTerc , e_» 
dar fuori la prefente Apologia , acciò li meno cf- 
perti leggendo 1’ operetta del Petrioli non daffe- 
ro ne fcogii , in cui egli mcdelimo ha naufr^ato . 
Per maggior intelligenza poi del Lettore ho ifima- 
to appropolito di far precedere contrafegnate con 
virgole le Critiche di Petrioli unite alle porzioni 
de tefti Boeravlani , da lui medcfimo con carattere 
corlìvo , e con il proprio diftintivo numero riportate; 
e quindi ad ogniuna foggiungere la mia rifleiCone: 
■che fe poi nel difcocfo m' occorreva di notare qual- 
che cola di rilievo , 1’ ho fatto a parte , e P ho con- 
tradiftinto con carattere parimenti corlìvo , c mi- 
■nore . 

Quelle mie benché deboli rifleilloni fopra la 
■Critica del Petrioli al favio fentimento di Boera- 
ve , principalmente quelle , che fono fondate nel- 
la llruttura , e lìto delle parti , pria di darle alla 
luce ho voluto rincontrarle fui cadavere , non per 
altro'^motivo , che per difcorrcre con maggior fonda- 
mento , c licurezza , ed acciò il Lettore non refti de- 
lufo j oli lamenti del mio dire » quando egli curiofo 
vada parimenti a rindagarlo nel cadavere , conforme 
appunto ho fatto io « che anzi non contento di quello» 
riflettendo , che hominìs tH trrare t c che un’equivoco 
facilmente fi può prendere da chi che fia, con- 
forme Terrenzio nell’Andria homo fum > Ù‘ nìhil 
bumani a me alienum puto » ho procurato di corrobo- 
rare quanto ho detto coll’Autorità de* buoni , ed 
Eccellenti Autori » foggiungendo ad alcuna delle 
fudettc rifllelfioni , come già di fopra ,acccnnam- 

b a nio» 
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jmo » molte note > che poneflero in pili chiaro fu- 
mé qael mufcolo , fito j azione , ufo Ócc. delie par- 
ti che neili iTiT. non erano appieno dimoftiati ..Tutta 
quell’attenzione fù da me adoperata , per non effcrmi 
fidato deirallìduo ftudio , che ho fatto per lo fpa- 
2Ìo d’ anni dodici nell’ Arcifpedalc di S. Spirito 
fotto la fcorta d’ottimi Precettori, tra P altri del 


degnifllmo Signor Vittorio Malìni , il quale fin da 

? uando ebbi la forte d' afcoltare la fua prima , 
avia dottrina, apertamente mi dille : qui anatomt 
deHitutì , AUt pbilofophari , morhos curare pra- 
tendunt in tenebrie ambulane ^ iifque ajjimilantur » 
qui in leHica caci iter faciunt . Perciò tenendo Tem- 
pre prefente al mio animo quello dottilfimo infe- 
gnamento , non contento dell’ efercizio , che feco 
portava l’ officio, ed obbligo per io. continui anni di 
publico Incifore Anatomico nel Teatro della Sapien-- 
za, ed in quello di S. Spirito, qual’ era di prépar 
rare le parti per le publiche dimoftrazioni , e dar 
lezione prattica d’ anatomia alli Scolari della me- 
defima , non tralafciavo di maggiormente eferci- 
tarmi infegnando continuamente a molti Giova- 
ni miei Compagni nel detto Arcifpedalc , ed 
ad altri elleri , che attendevano alla Medicina , o 
Chirurgia e pure confiderando non folamentej., 
che in admirabili eorporis fabrica relucet admirabi~ 
lis Dei Fotentia incredibiUs ejus Sapientia , Ó* in- 
fin ita Bottitas , ma ancora , che Anatomia claiìit eli, 
Cr ancbora , atque ipfum artis medica fundamentum^ 
ipfa namque regie Chirurgum , tx Medicum , quid've 
fie fiacìendum , aut intermittendum docce , ne in ti- 
midis audacet , neve in fecuris timidi fini , Non tra- 
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lafciavo di frequentare la ilanza de morti anche 
nella ftagione più calda dell’ anno , benché con- 
traria, ed affatto danne vo le alla falute deli' uo- 
mo; tantoché mi fù proibito dall' llluftrifEmo , c 
Beverendiflimo Monlìgnor Bufalini degniflimo Com- 
mendatore attuale di detto luogo Pio , il quale.» 
Vigilantillimo , cd indefeffo non meno nel cauto, 
ed ottimo governo di tutta 1' azzienda , che nella 
adldenza dovuta a poveri infermi , e nella falute 
di tutta la famiglia , quotidianamente con amore*^ 
volezza .incredibile , e penetranti rifleffioni fprona., 
cd anima la volontà de’ Giovani lludioll a pro- 
feguire l’incominciata imprefa j e per vie più invigo- 
rirli nella medelima gli prefenta il fine del loro 
foggiorno laboriofo nel detto Arcifpedale , come 
anche i commodi fingolari, che in efla ritrovano 
per profittarli , cioè la fplendida , e' famofa Libreria. 
Lanciliana , le continuate olfervazioni d’ogni forte 
di malatie, il vero metodo di curarle, e l’aflidua 
Lezione de Cadaveri, non folo per rincontrare , ed 
olTervarc il lito , e Bruttura delle parti , che com- 
pongono ilcorpo umano, ma ancora per fcoprirela 
vera caufa dell’ infermità , e morte de’ medelimL 
Vivi felice ► 



AP- 
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APPRO BATIC. 

J Ubente Reverendiflfiino Patr. Jofepho Augurino Orfi Sae. 
Palati! Apoftolici Magiaro I legi opufculum, cui tìtu- 
lus cfl Kìfltffioni No tornii he di Nicola Gir aldi /opro' It 
cenfure ultimamente date alla luce contro il Dottiamo Me-- 
dico Ermanno Boeravo dal Sig, Gaetano Cetrioli : quod cura 
non modo delicatis verbis , ainicis rationibus , nobilique 
Minerva concinnatum j veruni & (eriores rei anatomie» 
cogitationes > matura confìlia , ac perutilem , laudabilem- 
que in publica commoda do^rinam continere obfervaverinit 
quin Se in eodem niliil occurrerc) quod Catholic» Fidei > 
ìc bonis moribus adverfetur > idcirco valde congruumì & 
Typis Digniflìmum cenfeo . 

Rom» in Archinofocomio S. Spiritus io Saxia de Ur- 
be j die 0 < 5 tava Martii anno 175 


Pòilippui Peregrìnm in eodem Nofocomio 
Medicai jìjpjìeni Deeanut . 


l M P R I M ATU R, 

Si videbìtur Reverendifttmo P. Sacri Pal. Apoft. Magiaro 
F. Maria de Rubeis Patriarchi Conflantinop. Vicefg. 

IMPRIMA T U R. 

Fr. VIncentius Elena Ordinis Przdicatorum MagUter Sociua 
Sacri Palatii Apodolici Magidro.. 
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T ligamentum annulare laterì o^s byoi~ 
dìi. „ Principiando addunque dal H. fìg. 
,, IV. Tav. I. In primo luogo doveri av- 
)) vcrtirfi , che nella Tavola xxxii. Eufta- 
,, chiana in tal opera tradotta è ftafo pre- 
,, fo per ligamento annulare l’olfoyoide, 
», che con il Tuo giro fa validHTìmo con- 
„ fine al mufcolo rternoyoideo , jotiroideo , coracoydco &c. 

RIFLESSIONE I. 

Supporto, com’abbiamo detto nella Prefazione , che 
il Celebratiffimo Bocrave non commentò le Tavole dell’ 
Euftachio, diremo folamentc , chercrtandola lettera, con 
la quale il nomato Maertro nel citato §. 6o. della fua_» 
ECONOMIA ANIMALE , cita la Tavola ji. deU’Eurta- 
chio , porta avanti le parole fuo per mufculum Jlylob-joideum , 
c non come dimoftra Petrioli nel ligamento annulare 
Ò" ligamentum annulare laterì .... s'intende ^chiaramente, 
che Boerave non errò nell’ accennare il mufcolo bi ven- 
tre nella Tavola addotta ga. dove ocularmente fi vede il 
paffaggio , che facci fuo tendine il detto mufcolo (i) nell’ 

• A ' eftre- 

(i) // mufeolo bìventre con-prin- | [ara del proceffn Mafioìde t e 
tipio carnofo nafte daU’inci- I divenata tendini/o predace 

' un’ 



% 

eflremiti del mufcolo (liloyoideO) peraltro il motivo dell* 
abaglio del Petrioli fu quello ^ che legendo egli il citato 
§. io. quo per mufculum ftilobyoideum , ^ lìgamentum an- 
nulare : prcfe per una medelima cofa e mufcolo, e liga- 
mento; mentre la lettera, che cade nel termine mufcu- 
ìum y l’appropriò al Ugamentum . 


ttn'efpamjane parimente tea- 
dinofa , con la quale s’attacca 
alla parte laterale dell’ ojfo 
joide > indi trapalando il mu- 
jcolo/filo-joide,ritùrna corno- 
Jo , e t’inferifce nella parte 
interna della mandibola infe- 
riore accofto alla fua ftncon- 
drofit Eijlero pag.a«o. Comp. 
Anat. Col paffaggio , che fa 
quefto mafcolo'nella foflanys 
dello fiile- joide , e con l’ìnfer- 
Zione della fua produzione a- 
peneurotica all’offo joide , di- 
moftra Boerave il meccanifmo 
del mufcolo biventre per le 
deprefpone della mandibola in- 
feriore . Ejfendo vero , che il 
mufcolo nella fua azione fi de- 
ve raceorciare > tirando la 
parte mobile verfo il fuoprin- 
eipiotfecondo la direzione del- 
le fne fibre ; ottenendo dunque 
/’ accennato mufcolo il fuo 
principio dall’ incifura del 
proctfifo mammillare t fé non 
fcorrejfe inferiormente ad u- 
nirfi coll’offb joide , verrebbe 
ad elevare pofteriormente la 
mandibola inferiore : ficche 
per mezzo della defcritta in- 
ferzione ligamentofa , fi de- 
prìme inferio r mente la detta 
mandibola , verfo l' ffo joide, 
tome fe ivi f.jfe il fuo princi- 
pio . fiPon potrebbe l’occbie ve- 


CRII. 
dere cofa alcuna applicata al 
nafo , 0 guancia , fe la natura 
non avefie proveduto il mufce- 

10 obliquo maggiore d’un aa- 
nulo cartilagineoyfituato nella 
parte interna,efuperiore dell’ 
arbitra . Pdafce egli dal fondo 
d’effa , vicino al mujcolo at- 
tollente « e pajfando col fuo 
tendine per il detto annulo , o 
troclea, va ad impiantarfi tra 

11 fine del mufcolo nomato, e /’ 
inferzione del nervo ottico nel 
bulbo . Coupero app. ad fiidl. 
fig. jy. Contraendofi il mufco- 
lo obliquo maggiore , tira Pac- 
chio verfo la troclea , e non 
verfo il fuo principio . Succe- 
derebbe lo ftejfo nel mota ele- 
vatorio della tibia prodotto 
dalli mufcoli retto, vaflo efter- 
no ,vafto interna , e crurale » 
fe la natura non aveffe ‘collo- 
cato la rotellanella parte ante- 
riore , ed inferiore dell' arti- 
colazione del femore , la quale 
ferve d’ipomoclio all' accenna- 
ti mufcoli : perche trovandnfi 
con la loro direzione in linea 
retta, e parallela , perdereb- 
bero la loro facoltà motrice d’ 
elevare- la tibia . §luanto pii 
crefce /’ angolo della direzio- 
ne , tanto più è maggiore la 
forzi* del moto . 
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, C R I T. II. 

6 i. Muftuloram temporalìum (Kfig. v. T. i. ) qui larga 
femicirculari tarara origine , ex cavo offis /rotili s ^ veni ci t 
oj/ii /pbenoydei temporali infculpto . », Ti farai ancora av- 
» vcrtitOi che nella tempia fin idra della Tavola xx^^iii 
yj quivi fig. V. fi vede il detto mufcolofcolpìto con mani* 
yy poli fibrofi y 6 bco difiinti y come tanti niufcoletti dal- 
y, la propria membrana ricoperti .... fa conofcere a noi 
yy che un mufcolo benché unico in apparenza può dividerli 
yy in foftanza con vari officj in più mufcoli .... e però 
yy pareva ncceflfarioy che il Boerave la rilevafle maggior- 
yy mente con dichiararne Tufi dipintivi » perche l’Eudachio 
yy t'indulle a regifirarle con fi degne difiinzioni . 

R I F L. II. 

Non fo capire qual motivo mofTc Petrioli a dircy che 
Boerave in quello §. dovea ampliare l’ufo del mufcolo tem- 

f ioraley fecondo la multiplicirà de i manipoli fibrofi y che 
o compongono; mentre leggendo io per mera fodif- 
fazìone nel fuo Corfo Anatomico y il Capitolo 20. Sopra li 
mufcoli della mandibola inferiore ■i trovai > che al mufcolo 
temporale y non gli ha dato altro ufo di quello fia l’inal- 
jare la mandibola inferiore. E poiy fé la divifione in più 
mufcoli y o manipoli del mufcolo temporale y folTc la cau- 
fay conforme egli penzay di tanti ufi diverfi y accaderebbe 
Io ftelfo nelli mufcoli Pettorale maggiore y Deltoide— >y 
Gluzzj &c. e pure il primo ha l’ufo ìolamente d’accollare 
l’Umero al petto y il fecondo d’alzarloy e l’altri d’efiende* 
re il femore . 

C R I T. III. 

61. Maffoterum (M fig. v. T. i. ) qui earnei •, erajfiquo 
oriuvtur a primo oJJ'e maxilla fuperiorit ^ ^ ab offe ju- 
gali i bine fibrii Je mutuo decu/Jdntibui . ,y Le fibre del 

A » yy mu- 
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j, mufcolo mafirterc, che gradi afferìtur decuflTarfi dal 
5j Boerave, non altrimenti elleno fideculTano, e nell’ori- 
jj ginalc della xxxxi. non veggiamo il citato decufTamen- 
3} tOs ma in luogo di elTo evidentemente apparifce un or- 
3j dine fpirale di dette fibre . Lancifi perfetto anatomico 
33 le chiama fpirali al §. j. della xxxiii. Maffeter finijìer 
33 . nani externa fui facie fibra i nen reSiai 3 fed oblì- 
33 qual 5 dunque perche con lo fcrivere fi muta figura a_. 
35 tal replicata 3 c coftante ofl'ervazionc in dette Tavole? 

R I F L. III. 


Se la mente di PetriolÌ3 dopo d’eflferfi pafcolata nella 
oflcrvazione delle Tavole e figure anatomiche di qualche 
Autore 3 fi fofic immerfa nella lettura de’ buoni Libri 
d’anotomia 3 c nella apertura , ecf attenta incifionc de Ca- 
daveri 3 fcoprendo in c(fi il vero fitOs ftruttura, unione 3 
foftanza3 conne(fione3 grandcaza 3 mollezza 5 durezza 3 ed 
ufo delle parti componenti li medefimi 3 come anche tra- 
lafciando a tempo 3 ed occafione necefiaria 3 quella delle 
beftie3 non negarebbe ora il decuflamento delle fibre mu- 
(colari del mafictere 5 oflervata dall’Autori più favj‘3 Douglaf. 
Miogr. Cotnp. Winsl. p. *a8. Per maggiormente contra- . 
dire alla vera 3 e reale decufiazione di fibre dell’accennato 
mufcolo 3 e corroborare il fuo fcntiment0 3 riporta Petrioli 
le parole di Monlìgnor Lancifi 3 nam externa fui facie fi- 
bra: non rebfas^ fed obliqua: ^ fenza che rifletta alla loro 
fignificazione 3 confiflente nelle fibre folamentc efterne 3 
nam externa fui facie con la quale falzamente crede__> 3* 
che tutta la fofianza di queflo mufcolo goda una tal di- 
rezione di fibre (/) . Veramente non è concefib a tutti 3 

ca- 


(0 II tricipite tnaxillare , cesi 
iifiinta dagli anatomici , o 
majfetere , è un mufcolo molto 
roBu/io , fituato nella parte 
laterale della tejla , compofio 
di tre ordini di fibre > cioè e- 
fterne , centrali 1 ed interne . 


Il primo ordine , 0 fa efterne , 
nafee dal lembo inferiore del 
procejfo jagale -maxillare , 
dall' offa z.igomatico, eduli’ 
apufifi jugale del temporale , 
e fendendo obliquamente, ter- 
mina nello faceta efttma , ed 

i»- 


/ 


Digitized by Google 



capire il metodo di Boerave j e però non fenza motivo 
li celebratiflTimi Alberto Haller, e Qerardo Vanfuj’eten 
infigni , e degni difcepall, d’ un tanto Maeftroj zelanti 
del profitto uoiverfale , prcfero l’impegno di fare un amploj 
chiaro j c dottiflìiuo commento alla Dottrina compendio- 
fa ) ed aforidica del loro Maedro . Ma ritornando al no- 
dro difcorfo , pofl'o ben dire , che il • Boerave parlando 
indeterminatamente delle fibrecomponenti il mufcolo Maf- 
fctere , fibris/e mutavo decuff'antìbui ci diede ad intende- 
re il principio, la direzione, ed il fine delle fibre eder- 
ne, centrali, ed interne, che compongono tutta Ja fo^^ 
danza del detto mufcolo . 


C R I T. IV. 


,, 6*. Circa il moto de labri , fento che il Boerave cosi. 

„ òÀcc. ‘.Elevatori s lahìi inferiori s proprii (H) fig. iv. T. 

,, ori tur ex anteriori parte gingivte maxìll< in- 

Vi ferì ori i . Avvertirai in primo luogo, che fetale—» 

,, elevatore nafcedc dalle gingive , doverebbe tener den- 
,, tro la bocca , e nelle medefime gengive radicate le—» • . 

„ fue radici , e non fuori del mento . . . Poiché ne pur 

,, Lancifi r atteda, anzi dice 1’ oppodo di quello ora^ 

,, abbiamo a fentire tavola xli. decimo maf coli primi 
» proprii fuperìui labrum attollentei , per lo che vedo , 

,, che egli ha dimato fuperduo, anzi erroneo quanto dal 
,, Boerave fi è detto del precitato-attollentc , nafcere fot- 
„ to la cute, dove non farà mai ripertibile ; vedali intan- 
,, to per chiarezza maggiore il mio corfo anatomico pag. 

M ^36- 

t 

RIFL. 


inftrìùtt dell'angolo della ma- 
diboia inferiore . Il fecondo 
refi» folto del precedente y. e 
principiando dal detto procejfo 
jagale del temporale i eduli' 
offo j agaie , fi porta con dire- 
Zyiofit contraria al primo y ed 


ìncrociandofij^teme termina 
fopra deir efterno nell’ accen- . 
nato fitto . Il tergo incomincia 
internamente dall’off ) jagaUy 
e mette fine nella parte e fierna 
del proceffo coronoide della 
mandibola inferiore • 
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R I F L. IV. 


6 


Ho letto con molta attenzione tutto il 'precitato §. 6 è. 
di fioerave j cd hò trovato che con la lettera melTa avan- 
ti Elevatori i labìì inferiori t Scc. cita la Tavola vii. figt 
xxxil. 1. H. H.di Coup, e non alcuna delle EuiUchiane t 
conforme dice Petrioli; e con raggione : mentre in niu- 
na di tutte quede tnvolc) s* olferva delineato il deferitto 
ir.ufcolo . Non deve Petrioli negare 1’ cfiftenza d’ una par- 
te ritrovata da i più dotti anatomici j perche dal medelt- 
mo non cercata , ne venga ignorata j o perche cercatola^ 
non 1' abbia faputa rinvenire. S' Offerva di più^ che per 
provare la negata efidenza dell* accennato mufcolo fug- 
gerifee le parole di Monfignor Lancifi decimo mufcoli 
con la tavola xli. dell’ Eudachio , e la pig. ij5. del fuo 
corfo anatomico ; e pure la verità lì è> che il citato a u- 
tore nulla dìfcorrei o parla di quedo mufcolo; 1*. acce n- 
nau,tavola non lo dimodra ; e nel fuo cori’o anatomico) (ì 
legge tutto de communi . Onde redando badantemente^ 
p^rfuafo dal fuo dire) che il mufcolo elevatore del labro 
inferiore di Coupero ) o incifbre inferiore ) fin* ora non 
abbia incontrato la forte > di edere veduto dal fuo oc- 
chio anatomico ) che perciò loniega, hò dimatobene 
avifarnelo , intorno il metodo ) di cui mi fono fempre fer. 
vitO) per ritrovare) ed infegnare a miei Scolari il fitO) 
direzione ) e fodanza del fudetto mufcolo ; prendo con.# 
le dita pollice ) indice) e medio della mano (ìnidra il la- 
bro inferiore) e reclinandolo verfo il mento ) fcanzo col 
concilo ) che tengo nella mano dedra 1* epiteli©)) ante- 
riormente alle gengive dei denti incifori della mandibola 
inferiore) c profeguendo a fcoprirlo) fecondo la fua dire- 
zione di fibre , vado a trovare il fuo fine internamente 
alla cute del mento . Coup, nel loco cit. 


C R 1 T. V. 


/ 


62 : Mu/celì epe depre/forìs labiorum communi s ( i. fig.a.) 

fui carneus oritur ab^ inferiore marcine mtKillce ìnferio- 

rit . 


Digilized l; ■ ( ;I‘ 


rii circa ejus latera adfcendeni > inferì tur angaìo labi 9 ~ 
ram t obligiù inferieris. „ Avvertirai, che tal mufcolo 
„ fpongiofo , o mentale fecondo , non folo s* attaca nel 
,, margine della mandibola inferiore circa ì Tuoi lati, ma 
,, fi unifce in tutta la Tua banda inferiore del mento, e 
„ del labro, mancandone di fe unapicciola porzione artì- 
,, ficialmente rimoffa per far vedere al di fotto 1* altro 
,, depreffore del labro inferiore, altrimenti, fe folo ne i 
„ lati di e(To labro s’ annetelTe, come pretende il Boera- 
„ ve , non potrebbe deprimere egualmente il detto labro, 

> „ ma iblo moverlo ne i fuoi lati . ’ 

R I F L. V. 

Non fi accorfe Petrioli, che volendo in quello §. cen- 
furare Boerave nella comprovata delineazione del mufcolo 
' triangolare, o deprelTore delle labra , falzamente alTeren- 
do , che s’ unifce in tutta la banda anteriore del mento, 
e labro , incorre in un rimarchevol’ 'errore di miologia_*, 
non elTendovi , ne Autore, che lo dica, ne tavola, o fi- 
gura che lo dimoftrì , e molto meno le figura i. dell’ ta- 
vola xxxxi.dell’ Euflachio , dal medefimo citata, affieme_j 
col fentimento di h2Lnc\{\ ^ipforumgue antagofiijla inferìus 
labrum deprimem , qui edam mufculus ntentalit dicitur . 
EflTendo vero , che il cit. Autore per mufcolo mentale! in- 
tende (i) il quadrato j mentre fu chiamato tale, e per la 
figura , c per il (ito dove giace . Per certificarli Petrioli 
della verità, c fincerarfi dell’ errore, in cui fino al pre- 
fcnte è vilTuto, fopra il fito di tal mufcolo , legga (a) il 
compendio anatomico dcirEiftero \ Vinslovio mio‘logìo\ (j) 
OlTervi la tavola i. d’ Alb. de mufc. bom.\ riveda coil* 

mag- 

(O W mufcolo quadrato , o fia ticolateverfo ilhbro inftriO' 

menale di fjflanXfl molto in- re unifce alla parte inferio- 

tralciata principia fotto l‘in- r e del muf culo orbicular e dei- 

tegumenti comuni dalla par- le labra. Coup. App. ad £ìdl. 

te anteriore,ed inferiore del- Tav. 8 . /. i. Eullach. 

la mandiboladnferijre , ed Tav.jj. Il med. Coup. Tav. 
afcendtndoconlefut fibre re- 21.21.0.2;. 

(*) r»s 
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maggior attenzione la citata favola xxxxi. fig. i. die__» 
così fpero reftcrà perfuafo , qualnvcnte T £ullachio,per di- 
moftrare il niufcolo quadrato, non recife, il mufcolo tri- 
angolare , mancandone ( come dice egl’ ) vna picchia por. 
zìone artificialmente rhnoff'a\ 

CRII. VI. 


62. Plati/matìs-tnyeidìs ( i. fig. i. Tav. s.) ^uod fubpin- 
guedine ftatìm pojitum . ,, Ancor ti farai accorto, o be- 
,, nìgno lettore, che ficcome folto della pinguedine , olia 
,, membrana adipofa nell’uomini , rimane il pannicolo car- 
,, nofo , che anche elTo corre alla formazione del quarto in- 
„ tcgomento . Il Platifma mioides Tav. jo. non poi refla- 
„ re folto la detta pinguedine, dove mai di eilo fi vid- 
„ dero de’ mufcoli i proprj natali ? 

R I F L. VI. 


Comprendo benimmo, che Petrioli tutt’ora rcfta im- 
mcrfo neH’crrore degl’ antichi (i) , fupponcndo nell* uomo 
■il quarto integumento, o membrana carnofa , folamente 


concclTa alle belUc . Potea c 

Ca) *98. Triangularts duo , 
quorum quilibec oriturcx par 
te laterali, & infima maxillas 
inferiori^ circa medium , un- 
de adfcendic oblique ad an- 
gulum orbicularis . Eujiacb. 
Tav. 30. ga. 35. 21, 

X3) Efpolizione anatom . $.566. 
delli mufcoli delle labra.A^a- 
fce con principio largo dalia 
faccia eflerna , e laterale del- 
ta mandibola inferiore, ed ùn- 
ga flandoft in tr inangolo al- 
quanto curvo , terràiua^ nell’ 
■angolo delle labra . 

(i) yedendì nell'uomo , che la 
cute della fronte , occipite , 


li però emendarli di ciò , 

fc 

colto , eferoto, formava le fae 
rughe conforme la pelle del 
bue , ed altri animali , cre- 
dettero molti , che i mufcoli 
frontali , occipitali , lato def 
collo , e cremafiere, fojfero la 
membrana carnofa e per con- 
feguenga il quarto integu- 
mento ; qu® de panniculo car- 
nofo, Bartol. de Diafr. dican- 
tur , defumpta fune a mufcitlis 
cutaneis bine inde in corporc 
apparentibus , qux in qui* 
bufdam animalibus majorem , 
in aliis minorem corporù pxr- 
tem inveli iuiK . 
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fe dopo aver pubblicato nella fua Tav. prima anatom. 
orig. quello ideato involucro nell’ uomo , avelTe coltivato} 
come dilfi } l’efercizio pratico dell’anatomia , inoltrandofi 
nella vera cognizione delle parti componenti il corpo 
umano; che così nè fi vedrebbero tanti' errori nelle fue 
tav. originali > ne tante contradizioni fi leggerebbero nel- 
la fua difiertazione contro del mai bafiantemente lodato 
Boerave. Quando ilfentimento comune di tutto il moder- 
no ceto-anotomico } eccettuatone il Pafcoli ) non mi pcr- 
fuadeffe quella brevità che renderebbe tediofa 1’ attenzio- 
ne del benigno lettore } nel leggere un fatto dimoftra- 
to j non mancarci ora addurre le medefi me prove } raggio- 
ni ed autorità} che riportai nella publica lezione proemia- 
le di notomia , intorno li tre velamenti comuni del corpo 
umano } che feci 1 ’ anno 1748. nel nuovo Teatro dell* 
Arcifpedale di Santo Spirito alla quale intervennero l* 
Eminentilfimi Signori Cardinali Garafa } Gentili } Gua- 
dagni } Delcj } e Bolognetti } oltre la molta Prelatura} e 
Perfonaggi iniigni tanto per nobiltà} che per dottrina. 
Gli fembra cofa ftrana fentirc } che i mufcoli reftino e- 
fternameute ed immediatamente folto della cellulare } quan- 
do è cofa certa e dimoftrata(2) che ogni mufcolo ) ed ogni 
fua fibra è diftinta tra fe per mezzo di quella cellulare : 
c quella , e quello in ogni lito } e parte} reità dalla .me- 
defima umettato } circondato } c diftinto (3). Per certificarli 

B dun- 

mò cellulare > e piaguediuofit 
per l'adipe, che contiene din tra 
le fue cellule , per lubricare 
i vajì , con fervore la fitjjibili' 
tà , e mobilità delle parti , ed 
impedire la cangi utinazio e , 
ed ejìccazione delle medejime > 
poiché rejìandoue privi s’uni- 
feotto tra loro , e divengono 
immobili . Per comprovare * 
de le cellule della preferitta 
membrana abbino la eomu~ 
nicazione tra loro , fi vede 
giornalmente ne i macelli in' 

S'ol- 


(2)11 Leuvenoeck. nelle fue offer. 
Bxperim. òc Contempi, in mu- 
re pag. 58. inBalcn» mufciil. 
lipilt. Phyliol. p. 4. VAqua. 
pend. de mufe. fabr. 

(j) Membrana! adipofe ufiis ed « 
Glifonio De diafragmate > ut 
pulvinar quali lìt partibus in 
fe contentis , cui h« in decu- 
bito , felQone,inni)iu , aliave 
corpori'i politura molliter in- 
cumbunt . sluejìa membrana 
fu fciperta da Ruifebio con 
introdurvi dell'aria, e la ebia 
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dunque ché li pretefa membrana carnofa non fi trova nel 
uomo, non pretendo già, che redi PctrioU fui mio dire ; 
ma bensì lo prego , che legga il compendio Anat. dell’ 
Eiftero pag. 6j. dove dice tcgumcnta commanta in beJHìt 
guidem plurali iti homine vero non nifi trìa^ cuticula cu- 
cita ^ membrana aàipofa. Il Vinfl. ncU’Iftoria generale 
delli integumenti , così parla : l' antichi ne hanno fatto fi- 
no cinque , non ejfendo altro , che tré , e più oiTervi L’ 
Haller' comm./^i6. not. 4. Stenon. Miolog.fpec, Canti car- 
sbarin dife&um caput j Bartolin. de Diafìragm. ^c. Crede_* 
errore il Petrioli, che una membrana carnofa a guifa dì 
vero mufcolo contraendo le fue fibre , po(fa movere una_» 
parte ad arbitrio della volontà^ c pure fi vede nella vef- 
lica urinaria*, la quale effendo munita della membrana car» 
nofa compofia di moltiifime fibre in varia direzione ordi- 
nate , che con la contrazione delle medefime, fuperando la_» 
refiftenza, e forza del fuo sfintere , trafmette per 1’ ure- 
tra r urina a noftro compiacimento. 

C R I T. VII. 


62. Per Altitudinem fere bafii nafi /apra maffeterem fi- 
brìi tendinofit ubtque accretum fupra.^^ Non vedo certa- 
„ mente tal mufcolo lato con la fua efpanzione, giunge- 
„ re alla xxx. quivi fig. i. fopra del maflctere nella bafe 
del nafo, bensì rimane annelTo nella parte dell’ arco 
5, più fupcriore della mandibola inferiore , formontando- 

„ ne una porzione di e(Ta verfo il Zigoma Dun- 

„ que «perche alterare il Boerave il merito della fig. Eu- 
„ ftach. , e farli dire quello , che non dimoftra con 
,, l’aggiunta delle parole in fui incongrui. 


gr off are le btflit con introdur- 
re dell’arta in una picciolo fe- 
rita . Riporta la Mem. dell' 
Actd. Reai. 1713- che ad un 
vom» . al quale ejfendo ea- 
fiato, fe gli ruppe una cofta , 
il giorno feguente divenne tat 
io gonfie . /«or che le palme 
delle móni % e le piante de i 


piedi. Ancor'io avendo me- 
dicato una picci'ila ferita nel 
eolio, fatta dalla punta d’una 
fpada , ad un'Qttonaro d'an- 
ni 19. chiamato per f oprano- 
we Pepe il Turco , ojfervai, 
che il giorno feguente fe gli 
gonfiò la tefta , eolio , petto , 
e baffo ventre . 
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R I E L. VII. 


1 1 


Chi bene oiTerva la tavola xxx. Euflaehiana citata dal 
fioerave per il rrgiflro del mùfcolo lato del Collo , e « 
meglio capifce la parola fere ^ della quale lì ferve Boe- 
rave per dimoftrare il fine dell* accennato mufcolo , tro> 
vera « che eflfo mufcolo arriva quafi la bafe del nafo in li- 
nea tranfverfale . Così Albin. tavola i. anat. mufc, bom, 
Andr. Vefal. oper* omn. tom. i. de human» eorp, fabrm 

CRII. Vili. 

da. fubjacentes mufculot , buctat , maxillas y dentibufj» 
moloribut arSie apprimit.yy Ne pure è tutto vero, che il 
,, prefente platifnamioides facci fi notabil progrcflb nel- 
,, le bande della bocca, poiché dalli mufcoli fpettanti al- 
,, la medefima, come 1’ orbicolari , i mentali , la malfA 
,, camola di Fallopio &c* non li veggio alla xxx. calca- 
„ ti, ne ricoperti dal prefcritto platifiuamioides «»• 

R I F L. Vili. 

ElTendo la bocca maggiormente formata dalli mufcolì 
buccinatori , li quali fi llendono fotto al mufcolo lato del 
collo, accade, che nel tempo della fua azione, contra- 
endofì le fibre, li deprimono quelli, fe non in tutta la 
loro foflanza, almeno in quella parte, o porzione, alla.* 
quale Ila foprapollo il platifmamioides ; febbene all’ ele- 
vazione dell’Umero, concorrono li mufcoli Deltoide ySo- 
prafpìnato y e Coraeo-bracbìale y ed uno di elTi , v. g. il 
primo fervi Iblamente in parte per il detto moto, fi chia- 
ma fenz’ errore, elevatore dell’ Umero . Dunque così an- 
cora dovrà dirli del detto mufcolo platifmamiuides , cioè • 
che faltem in parte , arSie comprimit . 

C R I T. IX. 

I ^ 

da. Avvertirai di piè , che il detto mufcolo non è altri- 

B a „ menti 
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„ menti depreffore del detto labro inferiore, poiché lij 
,, fua grandezza aflicurata con forte impreflione nella par- 
,, te fuperiorc del petto , e clavicola , moflra di dover 
„ fare forza maggiore di deprimere non il labro ope de~ 
’it prefforh communi: ^ ma bensì la mandibola inferiore. 

R I F L. IX. 

Dal più, o meno, che d^rima il labro, non fa che 
il detto labro non fia depreilo; intanto dicefi depreffore;, 
comune, in quanto non c folo egli, che produce la depref- 
fione di effo labro ; lo fteffo accade nel forame jugale , che fi 
chiama comune , per effere formato non da uno , ma da 
più offa, cioè jugale, temporale, ed aliforme dello sfe- 
roide; Vorrei però vedere, che il Petrioli mi moftrafie la 
•depreifione della mandibola inferiore , fenza quella del 
labro inferiore, ma credo non gli potrà riufcire . 

C R I T. X. 

62. Orbìcalarì: labìorum ( A. fig. a. tavola 2. ) Quello 
„ che credo neceffario nell’ efaminare tale orbicojare , 
„ cfpreffo nella primaj: fecondadellaxxxxi.fi era il dimòftra- 
„ re il fuo origone a finiftra , ove ben fi vede , che 1’ u- 
„ nione de i due corpi refta divifo da un veftigio di 
„ difgiunzione , ne continuano le fibre orbicolari circolar- 
„ mentc^c perfettamente unite , come fuccede a delira . 

R I F L. X. 

Intorno alla direzione delle fibre del prefente nvifcolo 
delle labra, o bocca , confiderando il diverfo fentimen- 
to degl’ anatomici , volendo gli uni , che fia privo di 
principio, efine; afferendo gl’ altri conforme il Wisl.che 
formi due femicircoli; e non pochi che nafea , e finifca_> 
nell’ angolo finiftro delle labra, penzai fviluparc quella 
confuffione col ricorrere al Cadavere , feoprendo , e pro- 
fcgucndo attentamente col concilo la direzione delle fi- 
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brc dell* accennato orbicolarcj ma in vano ; poiché allor 
quando giungevo agli angoli delle labra , ero coftretto , 
lacerare quafi tutte le fibre, e finalmente abbandonare l* 
impegno ronde con quello metodo, riufcendomi inutil e . 
ogni fatica, volli allelTare una tefta umana , ed in e(Ta^ 
ricercare' 1’ ordine, e direzione di quelle fibre, che al- 
tre volte comparivano terminare nell' angolo fudetto , ed 
in fatti mi riufcì più volte ( come ogniuno ipotrà fpe- 
rimentare ) di trovare le medefime, non che termina- 
vano nell’ angolo , ma folo llrettamente decculTandofi fi 
prolongavano più oltre formando quella figura , che molTe 
gli Autori, a chiamarlo orbicolare : orbìculoris labiorum . . * . 

C R I T. xr. 

62. Zigomatico ( C fig. 2. tav. 2. ) grai ab extema parte 
offis jagaln , carneus ortus oblique defcendem , inferìtur 
circa angulum labiorum . . . „ Avvertirai ancora , che l* 

,, Eudachio fig. I. tavola. 41. didingue con linea diviforia 
„ in due mufcoli, quivi difegnati, cioè il Zigomatico, che 
„ Iblleva il labro , ed è quello più interno , e che s’ in- 
„ pianta nell’ unione dedra di elfo labro a fianco dedro... ' 
„ viceverfa inalza la mandibola inferiore 1’ altro mufco- 
„ letto, che lo fiancheggia , fenza dar di fe minima fibra a 
„ detti labri , come fà 1’ antecedente : 

R I F L. XL 

La medefima fottigliezza anatomica , che mode Petrio- 
U a muUiplicire r accennato Zigomatico , lo fpinfe ad af- 
fegnare due ufi diverfi ad un medefimo mufcolo , dicendo 
poc’anzi viceverfa inalza , e nella pag. 135. del fuo 
corfo anatomico /’ altra porzione in atto di fojlenerla 0 
deprimere i due labri\ìnferiormente . Dunque quedo muf- 
coletto, nel tempo della fua azione, e contrazione , tira 
all’ in sù , e ve'rfo il fuo principio la mandibola infeiiore 
viceverfa inalza ^c. e porta all’ in giù , o deprime verfo il 
fuo fine le due labra;/’ altra porzione . Quedo certa- 
mente 
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mente non deve acctdere , per eflere contro 1* officio de 
mufcoli , i quali tirano Tempre la parte mobile verTo il 
il loro principio > (i) o parte meno mobile . E bene da_» 
TaperQ, anzi necefTaiio ad un anatomico) che nel corpo 
umano non vi è parte alcuna più foggetta della teda ) 
nella produzione de rauTcoIi alli feerzi della natura , col 
multiplicare il numero de medelimi) producendo molte) e 
varie Teric^i fibre muTcolarr^ tanto che ) gli Autori li dcT- 
erivono'per tanti mufcoli, dandogli quel tal nome, che 
più compette , e s’ uniforma alla loro figura , e fito. 
Per queda raggione reda indeterminato il num. dei muf- 
coli delPorecchio ederno, perche da alcuni è diminuito , e 
da altri multiplicato; Dover. traB, de audit . ne conta.» 
due; Valfalu. de aure bum. tre, e fiidl. tavola \ 2 . fi^.u 
cinque. Con queda notizia potrà credere Petrioli , che 
le fibre, o porzione edema del mufcolo zigomatico della 
fig. 1. tavola 41. è a cafo, c non fecondo Teiffre natu- 
rale ; pertanto o^lervó le tav. jo. ja- jj. ai. 28. del me- 
dcfinio Eudachio, e vedrà, il Zigom.itico, che non odan- 
te fembri , ed apparifea alquanto divifo nel Tuo co-po , 
và tutto a finire nell’ angolv> delle Ubra, circa ongolum 
labìorumi fenza che mandi fibra alcuna al fudetto depref- 
forc . 


C R I T. XII. 

da. Elevatori s communi s lahiorum ( d.fig. a. tavola a.) 
fui ab o/fe quarto tuaxillce inferiori s ^ ad ctucurfum la^ 
biorum /ab tendine pracedenttì ìnferi tur , labi a maggis rc- 
dia furfum duceut.^ii Di più rifletterai in tal -fig. feconda 


) iTi iimaftra in meccanica , che 
•gui eìjone rtfta in flato op- 
poflti alla reflflenz.a ; flcebe V 
effetto deli' attrazione , ebe 
' nafet da un mufcolo , s'oppone 
alla rejìflenzo , a cutfla unito 
il mcdtfimo ntufcolo : ondefe 
' le etto cufle fuperiori , fuori 
la prima , rejiflaoe per 1 00. 


ta- 

momenti alla contrazione del 
mufcolo ferrato Antico Mag- 
giore , e la fcapola per uno 
foto, centraendjfl il medefimo^ 
si a deflra r ebe a fmiflra , le 
fcapole verranno tirate verfo 
le cofle per il i oo. e le cufle al- 
le fcapole per un momentojol» 
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}, tavola 41. che il mufcolo elevatore del labro fuperiore^ 
,, dal fito ezianidio chiamato Canino, non è comniuneal 
,, labro inferiore , ma leggittimo elevatore di elfo labro 

,, fuperiore Labta magh rccia furfum , e ciò fa- 

,, rebbe vero, fe 1 ’ inferzione del Canino fi faceflc nel 
„ mezzo di detto labro, ma vedendoli nel Iato efierno 
„ del medefimo, puole foltanto furfum ducerz^^ 

,, rifpetto poialfuo tendine, che quivi afferhur fvn 
,, figura non fe ne vede vefiiggio alcuno . 

R I F L. XII. 

L* angolo delle labra , clTendo formato dalla unione di 
elTe, inlcrendofiil tendine del mufcolo Canino , vicino al 
detto angolo, non puoi fare 1* elevazione del labro fupe- 
riore , fenza quella dell’ inferiore: certo, che nella fig. 
2. della tavola 41. non vi fi vede vefiiggio alcuno dell*- 
accennato mufcolo , e folo fà vedere, l’ ofibjoide , la car- 
tilagine tiroide, il mufcolo jo- tiroide, efierno-tiroide;ma non 
è quefia la figura citata dal Boerave j conforme dice Petrioli, 
bensì la i. e iiL della mentovata tavola 41. e la fig. 
let. g. tavola 18. di Coup, app.ad, BidL Facendoli il moto 
delle parti, fecondo la direzione delle fibre del mufcolo , e 
quefia nel mufcolo Canino, elfendo più retta , che obliqua 
Éufiachio tavola 41. fig. 1. e g.nonerròil Boerave col di- 
re , labta magi: reSla furfum. 

CRII. XIII. V 

71. Tum abfiene f R. fig. 2. tavola 4. ),, Avvertali ni- 
„ ente meno, che la linea, con la quale s’accenna la fig. 
„ V. della tav. 41. qui manca il miloglolTo fig. v. e vi. ne 
„ cade altrimente fopra del genioglolfo, ma realmente^ 
,, nel progrefib del fiiloglofio ; decufando al di fopra il 
„ cerato glofib.'onde per togliere l’equivoco manifefta- 
,. mente prefo , vedafi il miloglofi'o della XLit. attraverfato 
,, con le fibre verlb i denti molari , d’ onde ne furono 

efiratte le naturali radici del medefimo. 

. RIFL. 
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R I F L. XTII. 


EflTendo vero, che non Tempre G trova quefto mufcolo , dif- 
fe bene Boerave Miloglofft alìquando\ anzi Eiftero nella 
pag. aoa. del Tuo comp.^ anat. vuole che fia una porzione 
del mufcolo milo-jodeo ;* Di più Boerave per dimoftrare % 
il detto mufcolo citò il rinomatilTimo Morgag. Adver. 2. 

, e non come dice Petrioli la tavol. EuGachiana; poi- 
ché in veruna di efle fi vede delineato tal mufcolo , e_» 
però è falzo vedafi il milogloffo attraverfato dtlla tavola 
XLii. mentre il mufcolo, che egli prende per niilo-gloffo 
ferve per la parte molle del palato, ed Albino lo chiama 
elevator palati mollìt tavol. cit. fig. iv. e vi. let. f. f. de 
explic. tabuL Bartbal. Eujìacb^ 

CRII. XIV. 

7a. (fig. 8.) Yofaringeo , Thyropharingeo , Cricopharin- 
n geo , con altri mufcoli per ufo dcllafaringe , fegnati al- 
„ la tav. fig.v.vi 1 1. del Bi>eravc, citando per inventore di elfi 
,, il Valfalva dee. fi dovevano prima di ciò vedere in fito 
,, alla X. e xiv. della 42. dove cfi'o Euftachio, è primario 
„ pofleflbrc della loro feopertura . 

R I F L. XIV. 

V. 

Senza, che io vada cercando il perche Boerave fi fervi 
in quell’ occafione della tavola di Valfalva , e non di 
quelle dell’ Euflichio; dirò che, /il<a/ prò ratìone • volrm~ 
tOi\ tralafciando in quello modo illcfo il merito della-» 
dovuta precedenza alle tav. d’ ambi gl’Autori . 

CRII. XV. 

81. Titmque appare t mewbranam ventri cali carnofam , 
cellule/a Ruìfibiatia : ) A fig. V. tavola 8. ) qua ab ore 
'aemrìculi fummo incipientes ad pilorum progreffa ferii_» 
orbiculari , fere ad longìtudinent arSlant ; ,, Noterai an- 
cora 
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1 , andorà , che per le membrahe del ventricolo fig- i. Ta. 

,, vola X. divinamente efpreffe dall* Euftach. le veggio con_» 
fommo intrigo, e confufione notabile diftingueric da_» 

,, Boerave , c quello che è peggio dcfcritte fenza nome . 

R I F L. XV. N 

Rinovando la notizia , che Boerave non fece il mentovato 
commento alle tavole, e 6gure Euftachiane, cade a terra quan- 
to Petrioli dice nel prefente §. Non c però che Boerave non , 
trattaffe della membrana carnofa , mentre doppo di aver mo- 
flrato in altri §. §.le molte caufe , che concorrono alla.#, 
concozione del cibo nel ventricolo (i) , come anche lo_» 
difficile digeftione , chetai volta fuccede de cibi molto du- 
ri ,o poco maflicati, non tralafciò ancora d* infinuare qual 
folTe la caufa di quello elFetto , onde attribuendolo nel 
§. 8o al (ito, (a) fabrica, e direzione particolare delle fì- 

C bre 

( I ) // cibo mejj" > in bocca , tritn- acciocbè il cibo tntraado Mi- 
rato da denti , umettato colla la fua cavità , p trattengba 

faliva , e bene aneto dalla in affo quanto richiede la 

lingua y entra nelle fauci me- dureZXn del medefmo cibo * 

diante la medepma ; d’ indi , e la forxje dell' ijieffo ventri- 
ebiufa , e coperta la glottide , colo . 

ed impedito 1“ epto per le \ji)Ripede il ventricolo nella reg- 

narici dal velo palatino > in gione epigajlrica immediata- 

bocca nell’ ef fago , il quale mente fotta ai diaframma , 

riumentandolo coll'umore del» appogiato pofterior mente al- 
le proprie glandolo » mediante Pancreas, arteria rforta,Ce- 

la cotttraxjone delle fue fibre liaca,e venaCavainella defira 
carnofe circolari , e longitu- al fegato i nella psrìfira alla 

dinali lo manda dentro in ca- Milzai inferiormente ail’inte- 
vita del ventricolo , acciocbè fiini , mefenterio , ed omento r. 
in ejfo acquifli quella dovere- ed anteriormente al peritoneo, 

fa concozione , cbefuole farp e fegato ; Ha due erificj, uno 
non da una , conferme credet- deftro, ed inferiore nomato Pi- 
però gli antichi , ma da moke, loro munito d'una vaivaia an, 

e vane caufe concorrenti \ e nullare,el‘altro fuperiore,op» 

perciò la natura diede al ven- nifiro. f^ten comp fio di cinque 

tritolo un tal pta , foflan- membrane,villofa, glandolofa, 

za , firuttura , e connejfione, mufeoJare , cellulare , e com- 
ma- 
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bre mufcolari del ventricolo, manifeftò a pieno nell* ac- 
cennato §. la ferie delle fibre , che compongono tutta 1 1_» 
membrana carnofa di e(To ventricolo, cioè fpirali, orbi- 
colari &c. fuggerendo le tav.j. c 5. di Vili. 

C R I T. XVI. 

95 ’ fifìula bac tota , longaque fimbria mefenterìì brevi > 
, computate adnedUtur ( A fig. v. tav. xi. ) ,, 
„ Di più confiderar poi , che l’A qui contrafegnata cer- 
„ tamente non gli bada per il folo nome di melènterio . 
„ ...Macon tal ravvolgimento cocleato, e porto in fito, 
„ fi fcorgano le contradirtinte parti diverfe .... la prima 
„ parte ... vien chiamata mefenterio . La' feconda piuam- 
„ pia c r altra tela , in cui li intertina gracili fono in_» 
,, varie foggie circolarmente fiaccati nel lembo di 'e(fa_» 
. . . La terza a finirtra è la continuazione del primo 
„ piano mefenterico .... formando il mefocolon , ed ap« 
,, prelTo il meforetto, o quarta parte. . . . .. 

R I F L. XVI. 

Sarebbe degna di lode la fottigliezza di Petrioli , nel 
divifare i nomi del mefenterio , conforme la fua dire- 
zione, conneflìone , e filo; allorché non aveffe conimef- 
fo quel rilevatilfimo errore della fua fig. i. tav. 5. ori- 
ginale , nella quale dimoftra il melènterio d’ un Cane in_» 

vece 

mane al peritoneo ; riceve i medefimot come ancora dai fito 
nervi dal par l^ago, ed Inter- ed e^etti,cbe l'offervano. Riu- 
€ofiale\l' arterie dalla Celiaca» fcirebbe difficile il vivere dell' 

* le vene dalla fplenicatCa^, animalefie il fuo calore natu- 

0 Porta . ^Ij^anto , e di che ef. rale non fuperaffe di molto 
ficacia fia il calore naturale quello dell' ambiente eflerno , 
per la\mutazjone del cibo nel tanto che col tbermometro fa- 
Ventricolo » /'efficientemente fi renbeiz.>ano fi dim firn, qual~ 

comprende dalla quantità del mente il calore della mano ap~ 
/angue , che /corre per li no- plicata al medefim ‘> , fia con 

muti vofi stila /ojlanxn dtl quello dell' ambiente ejltrno 

tomeS'*l* 
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vece dì quello d* un uomo » dove ottimftmente fì vede U 
glandola grolla ) o fìa congerie di glandole conforme Ajìcllìo 
jig. I. e a. 1 « 1 . che Tuoi trovarfì nel centro del mefenterio ca* 
nino, chiamata Pantreat Affelltì ; Le molte ifolettejO 
glandole $ che fi vedono fparfe nella fuperficie di efib me- 
ienterlO) recando libere dalla inferzione di quei vali lat- 
tei ) che fi trovano nel Aidetto mefenterio j mi fanno du- 
bitare ; utrum il Ferrioli fappia j che tali vali fono di due 
fpecie ; cioè di primo genere » e di fecondo genere » e che 
quelli nafcono dell* intefiina , e finifcono nelle nomate glan- 
dole j e quelli principiando dalle dette glandole > vanno a 
terminare nella Cifterna lombare, da dove fer mezzo del 
dotto toracico, palTa il chilo nella vena fubclavia finillra, 
nella Cava , e nell* auricola , e ventricolo deliro del Cuo- 
re. S* olTerva di piu nella mentovata tavolale fig. di Pe- 
trioli , che il mefenterio con tre vafi lattei palTa fopradell*in«* 
tellino Colon, e che incominciando da i medefimi fcorre con 
tutta la fualungezza nella parte finitlradel Torace , e finifcc 
nella Subclavia linillra : errore fopra errore, perche i vafi la- 
ttei di fecondo genere, conforme fu detto, finifcono nella 
^ cillerna Pecqueziana, da cui nafee, e principiai! dotto Toraci- 
co , il quale portandoli verfo la parte fuperiore del torace 
( ne i cani , ed altre belile lotto F art. Aorta , nell* uomo 
ira lamedefiraa, c vena /ine pari )« piegandoli fuperior- 
anente vcrfola parte finillra, termina dove dilTi, 

Nella fig. XI. della medrfima tavola , dimoftra parimenti, 
Petrioli , chele colle vere fono j 8. , voglio dire 9. per parte , 
perche ficcome le code vere fono quelle , che fi unifeono la- 
teralmente allo derno , trovandofi nella .citata figurr , che le 
code articolate con lo derno fono 9. , bifogna concludere 
come Ibpra j ma quedoc fallo, mentre non fono che *4. cioè 
fette per parte , ed unite allo derno , le quali aflìeme con le io. 
fpurie compifeono il numero perfetto, e naturale di 24. Io non 
sò intendere ,come il medefimopolfa vantarfi , che Ga uno de i 
primi, e più chiari Commentatori delle tavole Eudachiane, 
quando pria di farci vedere il melénierio canino , per quello 
di un uomo non feppe ricorrere alla figura i. e 2. della '• 
(avola XI. del citato Autore , e con dovuta ritiefiìone.-.^ ^ 

C 2 'tcn- 
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renderfi capace , che nel mcfcnterio umano , non fi tro- 
va r accennata glandola , non li vafi lattei cosìmaror- 
dinati ) ne anche le glandole in tanto poco numero > 

C R I T. XVII. 

96 inteftino duodeno propria ejt ftav. xi. fig. v. ) 

)> Avverti ancora ) che fe è vero quello che riferifce Riolano 
„ Antropograpbia pag, 180. dove afferifce il termine del 
duodeno, non più oltre fienderfi , che dalPimbocco , 
„ che fanno in efib li dotti pancreatico , e coledoco, ve- 
„ dafi bene attento la recilione, che s’accenna con T 
„ eftenzione di detto intefiino, cade precifamente nella,# 
,, parte del Jejuno , che non fi rammenta , edovea noiarfi, 
„ e con r imboccatura fudetta darci anche a conofcereil 
,, dotto pancreatico pria di Verfungio dall’ Eufiach. rin- 
,, venuto, e quiuvi nella fig. ni. della x. originale deli- 
n neato. ' 

R I F L. XVII. 

> Due avvertimenti vedo qui notati da Petrioli , il pri- 

mo fi è, che r inteftino duodeno, fecondo 1’ opinione di 
Riolano pag. 180. fi ftende folamente fino all’ adito dei 
dotti Coledoco, e Pancreatico; ed il fecondo, che 1 ’ 
Euftach. flg. VI. tav. x. dimoftrò,pria di Verfungio il dot- 
to Pancreatico . Rifpondo al primo, perfuadendo Petrioli, 
che fiegua a leggere il prefente §. 9^. di Boerave, fino 
le parole , perforatìo ufque ad finem prò meatu bìlh com- 
tnunis , e vedrà, che Boerave s’ uniforma al chato Rio- 
l&no (i) . Al fecondo dico, che la figura vi. tavola x.Eu- 

fta- 

(i)Ruifchio Decad.Adver.a.pag. far allei a , produce una tal 

45 . lo dichiara più breve dell’ remora agli umori biliario , . 
iuteftiuo rettoila minorazjotie pancreatico , ed alimenti 
del diametro di quefto inteftino ufeiti dal ventricolo, che trat- 
vetl’angoto, che fi forma dalla tenuta la loro entrata nel Dh 

faa direzione 'a/ceadente per- giuno, reftauo molto più do- 
f$ndicolare tu orizpntale * vtro/ameute mefcolati , ed 
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ftachiana dimoftra il Pancreas fenza il fuo dotto efcreto- 
rio ; mentre il pezzetto di canaletto , che s’ oflerva fcol. 
pito al di fopra del Pancreate c vafo fanguifero , e non 
il dotto; E di più non è vero, che l’Euftach. fia flato l’ 
inventore del mentovato dotto, mentre Tappiamo , chc_> 
Verfungio per la fcoperta del medefimo , reftò mifera- 
mente privo di vita nel medefimo giorno da lìcarj , per 
r invidia de Tuoi Emuli . 

C R I T. xvm. 

io 5 . Ma pafTandoalla tavola xi.fig. vi. R. ed' originale xxvii. 

fig. II. e IV. Circa intefthéa bumor bine flueni ve» 

no/ui in portarum venam ^ ut in arteriata . . „ Maquel- 
), lo che più importava ofl'ervarfi , e commentarfì in fi 
3, rare figure era l’arteria epatica ,che viene dalla Tpleni. 
» ca , accavallando la porta , e dire che non altrimenti 
„ la medefima procede dalla celiaca , nella maniera che 
3, molti Autori hanno creduto , ed impropriamente accen- 
„ nato , ma nafee da detta fplenica 4 

R I F L. XVIII. 

a > 

Godendo la vena porta il medefimo officio dell* arte- 
ria , cioè di portare il fangue alle parti, e volendo fioe- 
rave iqfegnarci nel prefente teflo con 1’ accennate paro- 
le bumor bine ^c. , che il fangue della vena porta , en- 
tra nel fegato, nel modo ifteflb , che 1’ arteriofo nell’ al- 
tre vifeeri, per la feparazione dell’ umore, che compettc 
alla propria ftruttura, non mancò d’ infinuare , che il 
fangue della medefiroa vena porta , pria che entri nel fe- 
gato è accrefeiuto da una porzione di linfa , fimilea_, 
quello della vena cava, il quale da altra copia maggiore 
viene diluito avanti d* entrare nella auricola, e vèntri- 

- colo 

ebiìo nei vtntricoìo^iìmodo,cbe 
col moto ittverfo del medeftma 
viene poi a vomitarfi . 


uniti ; anz) [peffe volte fuc- t 
cede , che la dett’ angufteZXn 1 
fuperando quella della valva- l 
la del piloro fà rientrare il j 
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colo deftro del Core ; e pero citò la tav. 27. fig. 2. e 4. 
per far vedere folameate la numerofa rami6cazione della 
vena meferiica , la quale Ibrmando adìenie con la fpleni- 
tfa, pancreatrica&c. la Perta riceve queH’unf)ore > chealTor* 
birono i vafi inalanti (i) nel cavo interinale. 

Non mi reca meraviglia il fentire « che Pctrioli nellaj 
fua difertazione > non abbia fapuco * che 1* arteria epatica» 
e fplenica nafcono dalla Celiaca ^ mentre leggendo la pa- 
gin. 57. del fuo Cor/o Anatomico » oflervai il falzo origi- 
ne dell* arteria fplenica dalla Aorta» e dell* epatica dalla 
fplenica ; e che l* arteria mefcraica fìa propagine della 
Celiaca ; di più per provare » che 1 * arteria iplenica non 
nafee dalia Celiaca» non folo chiama » e cita la tav. xxv. 
d* Euftachio , dicendo ; di quelle due arterie reci/e /opra 
la vena emul^eme JmiJìra y una è la fplenica tèi* altra 
la Celiaca-^ che ancora ci fa noto , d* avere apreflb di fc 
un* arteriologia » nella quale fi vede, che la Celiaca non 
comunica con la rplenica , perche Li principio di quefta_» 
refta indipendente da quello deHa Celiaca. 

Non deve lagnarC Petrioli , fc le lue tavole, e fudori 
tanto teorici, che pratici nella anatomia, non abbiano in- 
contrato quel merito, ed applaufo, che egli credeva in- 
contrare appreflb il Ceto medico-anatomico \ poiche_» 
allor quando la preparazione di tutte 1’ arterie , che ri- 
tiene in cafa , fia propria fatiga , ( conforme credo), non 
pofiTo capire , come nel tempo , in cui PcftrafTe dal cor- 
po , non abbia veduto » che doppo le freniche veniva la 
Celiaca (i) , la quale divifa in due rami , uno deliro, e 
r altro lìnillroj col primo andava nella parte delira del 

V en- 
eo Hip. VI. epidem. neggiar /lamentela polvere 

e l‘tfper$menti di Santorie , delle cantarelle , il Bayle de 

che in tutta lafuperficie efter mira fubtil. efdu.f«p .4 3v mo- 
na del nojìro corpo, ed in ogni ve la falivajjune per la mera 

cavita interna , vi fono i vafi applicazione efterna del mer- 

aftorkenti , ed efulanti , om- cario ,e fi è veduto infinuarfi 

nia in corpore perfpirantab fino la propria ffianza deÌP 
interioribus ad eiteriora ; & ojfa . Trivio Corniti. Norimb' 
e contra . Si prova difficoltà, 
c dolora nell' orinari con ma- 
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véntricolo j nel fegatOj ciftirellea j duodeno &c. e col fe- 
condo in più rami divifo $ fcorreva per la parte finiftra 
del ventricolo j per il, Pancreas ) Milza &c. Di più » che 
folto la Celiaca nafceva la mefenterica fupcriore, la qua- 
le con una numerofa ramificazione (2) fi diffondeva per il 
méfenterio ed inteftina ; che perciò è falfo il Commenta 
della citata Tav. 25. dell' Euilach. fatto da Petrioli nel 
fuo corfo anatomico pag. citata ) battezzando li defcritti 
due rami» uno per fplenico » e 1 ’ altro per Celiaco. 

Potrà ogniuno fincerarfi di ciò > coll’ oflervare il com- 
mento del preclariffimo Albini fopra la detta tavola xxv. 
Eufiachiana, il quale come peritiffimo Anatomico , avendo 
contrafegnato l’accennati rami recifi colli numeri 27.,ei8.j 
chiamò il primo e deftroj Arteria Celiaca j ed il fecon- 
do, e finiftro , me>' /enterica Superior. 

Ricordandomi ùclfavio fentimento di Petrioli ,cfpofto nel 
fine della prima pagina della fua differtazione , nella quale 
fi compromette tanto per maggior gloria di Dio , che per 
beneficio del publico, ricevere fenza livore alcuno la no- 
tizia de fuoi errori j prego il medefimo portarfi nel Tea*- 
tro anatomico della Sapienza ^ dove troverà due tavole al- 
quanto grandi j in una delle quali oflerverà f nervi tutti 
del corpo umano , dal primo fin’ all’ ultimo , principal- 
mente il par Vago , ed Intercojìaìe fpillati con ogni pu- 
lizia, diftinzione, fiia origine, e connelfione ; c nell’al- 
tra i vafi fanguiferi, tra i quali l’ arteria Aorta Polmoni- 
ca-i che per eQ'ere iniettati dimoftrano dillintamente le lo- 
ro divifioni , e rami, principalmente quei della Celiaca, 
la quale onninamente, ed independente dalla mefenterica». 
produce la fplenica , ed epatica. Quelle tavole furono pre- 
parate t commentate da me publico incifore anatomico di 
quel Teatro nell’ anno 1750. 


(I ) Coa^.app. td Bidl. Tav.i 1 1. 
fig. vi. n. j2. Celie, cruncus . 
3J. $■}. Epatica: 41. fplenica 


CRIT. 

I 4J. Mefenterica fuperior. Ei- 
Comp. tntt. pag. 175:. 
(2) Ettjìacb. tav. 27. fig. ii. eiv. 
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C R I -T. XIX. 

io8* Pfr jinem Ilei ( C fi», di tav. la. ) perpendìcuìa- 
riter feri ingref 'um in fnìjìram plerumfue partem magntt 
Cavitatis caci , ìbique rima labits mufculo firmatii clau- 
denda patulom . j, Avvertirai niente meno, qualmente U 
„ parte lata di tale inteftino , nel principio del Co- 
,, lon originale tav. x. fig- iv. tiencdentro di fé comefiip- 
piamo la celebre valvola falcata , dett* appunto del Co- 
,, lon dal fito j che occupa, che è dove s’ unifce V in- 
„ tedino llcon j perche ora s” abbia da chiamare magnai 
,, Cavita: per il lolo inteftino , che s’ infinua , io non sò 
,, comprendere . . , . . ^ . 

R I F L. XIX., 

Non è poco, che cflendo cotanto fpeculativo , con Tam- 
bizione di faper divifare a minuto una parte dall’ altra, 
fia ora di mente così nubilofa, che non abbia confidera- 
to quel Tacco , che s’ofterva nel principio dell’ inteftino 
Colon fig. 1 V-. tavol. x. d’ Euftach. , il quale fupera di mol- 
to la propria cavità del mcdefimo inteftino Colon , anzi 
che fe bene fi leva queir adefione del fine dell’ Ileooj 
con il principio dell’ accennato inteftino , che forma la 
Valvola di Bauino, nulla di meno vi refta una grande ca- 
vità impervia , dalla quale principia il Colon , c nacque 
il difinganno di molti , che chiamavano intellino Ceco 
r ^pendice vermiforme annoverandola con 1’ ioteftini 
cram; perciò molti cèlebri Autori volendo togliere dall* 
applicazione de ftudenti un -tanto equivoco , diftinfe- 
ro il tutto dalla parte , dando nome di inteftino Ceco 
a quella parte, che chiama Boerave lAagna CavitatmCaci ^ 
ed appendice al fuoproceflb vermiforme . 

C R I T. X X. 

io8. ( fig. z. tav. sa.) ibique rima labiìt mufculo firma- 
ti: , clandenda patulam . . ... Rifletterai eziandio , non 
eflcre altrimenti rima quella , che naturalmente attraverfa, 
e fi gira intorno il lato fuperiore del prefatto inteftino 
^ :per 
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per chiudere il fuo patulo,'o vero efpanfo , ma una pie- 
gatura artificiale di (òtto in fopra dell’ intcftino Colon . 

R I F L, XX. 

• 

Non c la ftefTa cofa rima ^ e laifiìs , mentre quella fi- 
gnifìca FiiTura i apertura &c. e labiit orlo , o parti latera- 
li) ed annullari della rima > ed in qneflo §. per mufcolo) 
che chiude l’apertura della rima > intende Bocrave la fe- 
rie delle fibre mufcolari ) che fi trovano circolarmente al- 
la medefima rima . 


C R I T. XXL • 

io8. Tavola 13. A fi", i. YalvuUi infìraSiorum 

)) Avvertirai di più elle r vero, che tali intefiina , hanno 
)« internamente le valvole , ma ficcomc qui in Euftach. 
,, non apparifcono, potevafi nella x. fig. 2 . copiata dal Boe- 
,, rave non accennarle per farle cercare in vano, ma quando 
„ piaccia di ravifarle , elleno fono imprefle vifibilmente alla 
mia tavola iv. iìg. 1 . aggiunta alle fmarrlte di Euftachio. 

R I F L. XXL 

In quefto §. volendo Boerave moftrarci l’ éfpulzione del- 
le fecci dall’ intellini , e l’ afforbiinento del chilo dai vali 
lattei , adduflTe il moto periftaltico delli medeiimi , me- 
diante il quale fi fi la fudetta éfpulzione, ed introduzio- 
ne. . . . abforto HquUiori mota inteflinorum tenaìum val^ 
vaiti infìru&orum affiiuo giro injlexorum , fono le pa- 
role del Boerave. Riflettendo, che Petrioli appropriò nel 
prefente §. 1’ addotta tav. Euflachiana alle parole mota 
ìnteflinorutn tenuiain valvutìi infìru&orum , contro la men- 
te di Bocrave , e non alle parole aJJiJuo giro inflexorum , 
nelle quali doverofamerite fuggerì l’ Autore 1’ accennata^» 
tavola X. , mentre in ella s’ ol'ervano al naturale i giri ,e 
fleffioni , che formano l’ intellini del Corpo umano . Mi 
vado ìmmaggina'ndo' , che quello falfo appropriare fia_> 

D fta- 


« 
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ibto un mezzo termine del medefimo per invitarci adof- 
fervare nella Aia fij. i..tav. iv. il moderno llto dell’ avo 
nella parte anteriore » ed inferiore della jfie/v/ , il quale 
è un errore ni.ente inferiore a quello della fuatav.vi.fi- 
gur. VI. parimente originale , la quale falfamente dimo- 
ftra Tefito naturale della Creatura con la faccia voltata.» 
nella parte anteriore della madrè. Quale fia il verone » 
naturale efito, vedafi T Eìdero 0/era Cbir. pari. 2./e6t.%. 
€ap. IJ7. tav. 3j. fig. 2. 'Gorter. proxìs medie. Jiftcm.p.2. 
tit.i. lìb.s. de Embìologia dove dice Pareus naturali s 
Ji fxmina mai arte te tati i circa diem 280. excludat fxtum 
Janum capite primo facic ad dorfum matris converfa . Se- 
baftianó Melli tav. 7. fig. 2. lib. i. : Efito naturale del 
feto 7^. 2. tav. unica lib. '2. cap. 8. Riolano Cap. x. de 
parta pag. 181. Secanda naturali! partus condi tìo 
foci e femper ad podìcem mairi t converfa , ne ab ojfb ut pu- 
tii nafai comprimeretur . Finalmente lo domandi a tutte 
le Mammane} che lo faranno capace. 

C R I T. XXIL 

109. Magna triplici!, origini! > ordiniti ó* ftrl*l fiena- 
ia a Ugamentit tribui mufeulofìi (X. fig» u: Tav. xii. ) 
eontrabentibu! -y Ò“ fibra! mufculofat roborantibu! t bine 
tenuem fua natura Coli fabricam arcando craffam red- 
dentibu! ì ^ fortem . j» Confiderando tutto cià con ma- 
}) turo riflefio* potranno vedere} chele fibre oblonghe_> 

}} legittimamente carnofe > involventi 1’ interino retto > 

}} originale tav. x. fig. iv. } nafeano le medefinr.e fibre_> 

}} da i due ordini tendinoft dillefi per li due piani dell’ 

,} intéfiino colon ) facendo in elfo la naturale azione di 
,, moto tremulo} e periftaltico non potendolo confeguire 
,} certamente i ligamenti } che fuori d«l confueto } quivi fi 
j} fanno fortire dalle foftanze carnoTe } e, mufcolari fudet- 
,} te... Sicché concludiamo effer tendini i prefati ordi- 
,, ni } e non ligamenti } e togliamo la confufione che_» • 

5} puoi nafeere fra medefimi , e li tendini , con lafciarli f 
j} ogni uno nella fua clafTe diverfa, e poi fono tré} e_j 
jj non due le predette corde tcndinofe . 

RIFL. 
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R I F L. XXII. 

Non deve, ne al Petrioli recar meraviglia, ne al let- 
tore confufione fentire, che t tendini fìino qualche volta 
ligamenti; mentre riflettendo alla rotella oflTerviamo , 
che per mezzo de i tendini delli mufcoli eflenfori della 
tibia, refla anteriormente unita, e legata all* articolazio- 
ne della medeflma con il femore , accioche fia impedita^ 
la flelfione anteriore di detta parte ; ed ecco che i tendi- 
ni fono ligamenti . 

CRII. XXIIL 

109. Intcjììnulì vermicularis 1. tav. xli. ) Si pure 
„ ti larai accorto nella tav. x. originale , che taleintefli- 
„ no vermicolare alla iv. è fupinato, e totalmente op- 
,, porto all’ altro vermiforme (Ituato alla tav. a. 6g. v., 
,, fi dovea avvertire tal diverfa pofitura per non appof> 
,, tare confufione nella mente dell* ammiratori , e dire , 
,, che anche il colon è cambiato di fito . 

• 

R I F L. XXIII. 

Se il Boerave non commentò le tavole dell’ Euftachio, 
ed in querto §. fuggerì folamente le iig. ii. tv. e v. del- 
la X. del medefimo Autore per moftrare il proceflb vermi- 
forme dell’ inteftinoCeco , ogni uno ben vede , che man- 
ca la pretcfa neceffità di dover’ avvertire la diverfa poli- 
tura del proceflb vermiforme nell’ accennate fig. dell’ £u- 
ftachio^ 

CRII. XXIV. 

109. Fadfa ìnflexui . fig. 2. M. tav. xii. ) „ Ti farai 
,, confapevole non eliere altrimenti flelTura naturale quel- 
„ la di tal fig. contrafegnata con 1’ M. ; ma un’artificial 
„ contorfione di tlle intertino ... 

109. inflexui ( M. fig. ii. tav. xii. ) ,, Replico 

Da ,, che 


Digitized by Google 



s8 

)) chetai fleffione feconda, è naturale j ma guardindofi at- 
,, tentamente in dietro, pone in luce le tre flclTioni noa^ 

„ naturali di detto interino» 

*• \ 

R I F L. XXIV. 

Non volendo replicare la rifpofta dell* anteceden- 
te §. 58. 8fc. la quale farebbe fufficiente per annullare—», 
quanto riferifee Petrioli in quelli due §. §. , dirò folamen- 
te,cheil Boerave per dichiarare la remor^i , ed il tem- 
po , nel quale le fecci fi radunano , e tr^tengono nell’in- , 
tedino Colon , addulTe la piegatura, fleffione. ampiezza , 
c lunghezza di 8. palmi del medefimo intedino, citando 
per il regidro di quede cofe, le fig. 11. iv. e v. della.» 

X. originale j vale a dire la feconda, che rapprefenta^ 
tutti r intedini in fito , per olfervare la direzzione , e_j 
fieifione naturale del detto Coloni la quarta, e quinta:, 
per vedere tutta 1’ ampiezza, e lungezza del medefimo , 
coni’ anche tutta la fua parte anteriore, e poderiorc, 
mentre nella feconda , ne pure fi può olfervare tutta U 
parte anteriore, a caufa, che nella finidra vietie coperto 
da una porzione dell’ intedini tenui .. 

C R I T. XXV. 

no. Itritet rohufiat fibra s ( Q^fig. 2. t. \2. ) ex irtere- 
feentibus , expanfis , concurrentìbus ligamentis Coli fiatai , 

undequaque ex terna re£H amplexas S’ avverte 

,, parimenti, che tali fibre, elTendo robiconde , e carno- * 
„ fc , non fono altrimenti ligamentofe , ma vere , c legit- 
,, time mufcolari , ne mai fi fono veduti in natura ì liga- 
„ nienti robicondi , bensì niembranofi , ed albicanti funi» 

„ coli immuni di fibre carnofe . 

R I F L. X X V. 

Quando i ligamenti fodero fempre membranofi , non^ ' 
direbbe 1 ’ Riderò nel §. 1S9. del fuo conip. Anat. Hga~ 

men^ 
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menta funi vìncala robu/la ut plurimum membranacea j va- 
le a dire , che qualche volta fono ancora carnofi . Di piu 
effendo vero, che 1’ ufo del ligamento è quello dì tenere 
unita una parte coll’ altra , trovandofi , cl^ i denti, odor 
Joide, e fcapole fono unite , e legate ad altre parti per 
mczzodelle gingive , e mufcoli , dobbiamo accordare , che 
quelli febene fiano carnofi , fono parimente ligamenti , ed 
in queda maniera abbiamo li ligamenti robicondi • 

, C R I T. XXVI 

III. Laxato tum fphtntere largo ( R. fig. i. a. tav. 12.) , 
cra/fo , carneo orbiculari vel elUptico finem ìnteftini re- 
Sii compleffente , ^ fub fe uteumque recondente Jibrat 
levatorurn contrabuntur ^ levatores ani.{^ S. fig. i. ) Qui 
,, avvertifeo per mia mera erudizione ,« qualmente effendo 
,, di foftanza, colore , e groflezza le fibre mufcolari , e_j 
j, camole de due levatori fimilifllme a quelle dell’ inte- 
,, flino retto , non puoi contraverterfi , che da elfe nafeo- 
„ no i tendini , e non i precitati ligamenti . 

R I F L. XXVL 

\ 

Qiiefle tre fafcìe ligamentofe, nafeendo dall’appendice 
vermicolare dell’ inteftino Ceco, Morg» Anim. Adverf.'^. 

XV. e fig. 3., e feorrendo per tuttala lunghezza dell’ 
inteftino Colon vengono a contraere , complicare , c depri- 
mere il medefimo Colon ; anzi , che formando tre ordini 
di valvole , & altrettante cellule Kuifeb. Muf. rar. /. i. r. 
c. fanno remora- alle fecci , e terminano nell’inteftino Ce- 
co^ ficche con la contrazione di quelli ligamenti , s’ ad- 
duce il Colon verfo il fuo principio , e fi fà l’elevazione 
dell’ inteftino retto j perciò non nafeonoda idue lcvatori,ma 
finilconodove elfi nel detto inteftino retto ; di piu il colo- 
redi quelli ne anche è fimile al colore di- quello 5 men- 
tre le preferitte fafete , almeno efternamente , fono albican- 
ti » c non robiconde , conforme li levatori . 

CRII, 
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C R I T. XXVII. 


117. Ad gianduia s ( fig. 2. tav. 13.)» Non averei crC'* 
duto <t che con l’ efTerlì regiftrate dal Boeravc le gUndo- 
)) le mefenteriche j fi fo(Tc dimenticato un palTo indie- 
t, tro di dare a conofcere quei finilfimi j e delicatiffimi 
n Canaletti triplicati alla prima della xi. Euftachiana jche 
oltre i fanguifcri , anche ferpegiano per il prefente me- 
,, fenterio le rinomate vene lattee ) già vedute dal nodro 


EuHachio 




L R I F L. XXVII. 

F Certamente il Boerave avend* ofTervato con molta.# 
^attenzione la fig. i. tavola xi. dell’Euftachio ) non vid- 
de la delineazione delle vene lattee j a caufa j che l’ac- 
cennata fig. non li dimoftra , mentre quelli triplicati ca- 
naletti , che Pctrioli chiama vafi lattei) non fono > che_j 


una femplice > o minore ramificazione de i vali fanguife- 
ri del mefenterio . Ogniuno potrà renderfi certo di ciò » 
che io dico ) fc confidcrando la detta figura, olferva che 
i vafi fanguifcri maggiori fono parinienti efprcfii con la 
medefima triplicata delineazione , la quale altro non in- 
dica, che il corfo, o prima divifionc dell’ arteria mefen- 
terica , unito a quella della vena Mefenterìca , c Vorta ; ofTer- 
vi ancora la fig. 1 1 1. di Ruifehio de dìlucìdatione valv. B. B. 
Va/a primi geuer. D. D./ecundi generis-^ la fig. 8. tav. 2. 
deir Eiftero Comp. Anat. . . la ix. di Nuch. Adenograpb. 
il Vesling. tav. 8. Sintagma Anatcm. . Bidlò apud Aver- 
tele favai, i. fig. Dovcrruaff.- PetropolU. c trove- 
rà, che i vafi lattei non feorrono per il ojefenterio tri- 
plicati , ed uguali, come fi vedono nella citata fig. , ben- 
sì folitarj 3 ed inuguali per raggiane delle loro vaIvole_j: 
ma giacche il Pctrioli fuppone, e crede, che i mentova- 
ti vafi devono fcorrerc per il mefenterio tre , per tre ; 
perche dunque nella fi.g. 1. tav. r. delle fue originali, ce 
li dimofira (olitarj ì 


CRIT. 


Digilized by Google 


. ' 3 » 

- Kiflettendd al breve difcorro j che ora fi è fatto dell’in- 

teftina > ed alla rar'uà del fucceffo j ho creduto bene di 
non palfar fotto filcnzio la fegucnteoffcrvazione . 

Nel mefe di Settembre dell’ anno 1750-. Olimpia Mati- 
ziani dell’ ORIOLO d’ an. 45. j e di temperamento terreo 
fu forprcfà d’^un Bubonocele incarcerato neU’inguinc deliro» 
doppo una lunga fijflfcrcnza di rottura nell’ iftcflb fito » cd 
clTcndo foprachiamato il Chirurgo Terrenzio Patrizi del- 
la Marca per la ripofizione dell’ in tedino , non gli puotè 
riufcire; anziché forzandola parte imprudentemente » e_* 
fenza cautela per lo fpazio di quattr’ore continue, difpofe 
la medefirna ad infìammarfi »cangrenarfi , e sfacellarfi , con- 
forme in apprelfo fcguì ; tantoché ufcivano le fccci per U 
detta parte : doppo di ciòfparl il detto Chirurgo , ne più 
comparve in cafa deir ammalata . In quello (lata di cofe 
fui chiamato io per rimediare un Umile fconcerto , e non 
mancando dì pronunciare quell’ infelicilfimo prognoflico, 
che minacciava un male cotanto fpavcntevole , intraprefi 
la cura. Il giorno feguente S. Ecc. il Signor Principe Al- 
tieri molTo dalla Lolita, e magnanima bontà vrrfo de’ fuoi 
Vafsalli , mandò dalla fudetta il Signor Antonio Biaggi fuo- 
Chirurgo,, e Primario dello Spedale della Con/olaziorie ^ 
il quale trovando 1* inferma in dato sì deplorabile, con- 
fermò il mioprognodìco,. ed avvertendo agl* adantl , che 
onninamente dovca clfcre alTìdita dal Sacerdote ». voleva^., 
perfuadermi, che non feguìtalfi a medicarla, mentre il ma- 
le , fecondo egli credea» era fuor d’ ognifpcranza . Io però 
fapendo bcniflimo , che molti erano guariti di fomigliante 
malatia (i) » non volli acconfentire al Configlio del detto 

Bi ag- 


li) l>' yiccalemia Reale delle 
Hilt an.t62j.pag. 41. 
riporta che ad an uomoro- 
bujlo per pmite difj'raz.ia , gli 
fa rteifa un peZXo- d' intefti- 
noy della longbeZ.Z.a di quattro 
dita traajverfe, che poi guari. 

Il Randuhrio furiò, Ini'Htut. Chi- 
turg. par. a.cap. 1 17. p. 81 S. 


una femina , alla quafe ac- 
cadde la medepma difgraxjUy 
che provò la noftra Inferma. 
Finalmente il Signor f'ittorio 
Maftni Cbir. Rontipeio rePi- 
tttì lafalttie in pmìlecontin- 
genXji , ad una Signora pa- 
rente d'un degniftimo Porpo- 
rata . 
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fiiaggi; perciò annullando le fue raggloni fondate nell’ afo-» 
rifmo XVIII. lib. VI. d’ipocr. che àiìcc Cuiperfedlat’JÌ ve/- 

Jìca aut alìquìd ex inte/Hnii tenuìbus letbale 

con dirgli, che non fcmpre le ferite delle parti defcritte 
nel prefente aforifmo erano mortali (i) feci coraggio all’ 
inferma , e parenti , e feguitai a medicarla : Acche il gior- 
no fcgucnte> avendo levato dalla parte quattro ditad’in- 
teftino già corrotto , raccolfi nella piaga medefìma tre_> 
onde di Mercurio vivo , che gli aveva fatto prendere il 
Medico Piernicoli . Doppo 35. giorni, che 1 ’ andavo me- 
dicando fino quattro volte al giorno , e che l’ Inferma fe- 
guitò ad evacurare per H detto inguine , incominciai a re- 
llringere la piaga ; Acche nel termine d’ altri 25. giorni 
cicatrizai affatto la parte, elefecci ri prefero il loro corfo, 
< ed efito per 1’ ano ; ed in quello modo guarì perfettamen- 
te la povera donna, e ripoi tatafi nella propria patria dell* 
ORIOLO, Aeguc a vivere fanamente^ 


(0 Refla ferita la f^ffìca nel ■ 
taglio della pietra , fe-iZ.a che 
fiegua fempre la m:>rte Pii fe- 
rito profondamente il fegato, 
ed il palliente non ntjrì Fi- , 
bric. Hii.cpiUul. ad Sjnertum 
Cent. 2. obf. 34. pag. no. 
§luanta*jqae Tulpio obfcrv. 
Medicin. lib. 1 1. cap. 9. ,ed il 
Bobnio de renuiiciatione vul- 
nerum p. 281. confermano il 
fentimento d' ìpocrate circa 
le ferite della Mitzfl , dobbia- 
mo eccettuarne le fuperfiàali; 
mentre in tal caf> non reftano 
le fi li vaft maggiore , li qaali 
fono quelli , che renderebbero • 
mortale la ferita . Di pii af 
ferifee Holler. Comment. in 
Aphor. ,iS. feci. vi. pag. 344. 
d' aver trovato perfettamente 


CRTT. 

cicatrizzata una ferita nel dia- 
framma d‘ un Cadavere , eba 
fà inciJo,ed anatomizzato nel- 
la fcuula Medica di Parigi, 
Pofs' atteflar' a neh' io di ave- 
re medicato, e guariti più voi. 
te nell' Arcifpedale di S. Spi- 
rito le ferite del Diaframma 
nella parte carnofa . Cbe poi 
le ferite dell’ interini tenui 
non fiano fempre mortali , lo 
fappiam'j per ef per ienza, men- 
tre fi fono dati moltijfimi efem* 
pj , che fono guariti fimili fe. 
rite ; tra i quali annoverar fi 
panno , quei due , ebe fi leg- 
gono negli Atti Anglicani 
fl.420 pag. 1S4. , come anco- 
ra nella Academia Reale Me* 
mox. 1795. pag. 40. 
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C R I T. xxvm. 

1J4. lllét vero ) qUie'*pulmoni con/ìituenda ^ Ornili modo 
ex artèria pulmonalì dexero corde oriunda porrìguntur . . . 

,, Di vantaggio farà bene riflettere la fìg. iii.orig. tavo- 
iy la xxvii.) dove beniflìmo apparifce non edere altrimen- 
,, ti l’Aorta quel canale , che per tale fl contrafcgna ^al 
yy Boerave y ma la vena pulmonica . 

R I F L. XXVIII. 

Qui E* inganna Petrioli , non foto per non avverti- 
re » che Boerave nel prefente §. cita la fig. xiii. e non 
la III. della xxvii. , e fopr’accennata tav. Eullachiana ; ma 
ancora per aflcrire, che quefta fig. ni. dinioftfa la vena_t 
Pulmonica; mentre in euaj non li vede altro v afo mag- 
giore, che il tronco afcendente, e defcendente della ver ' 
na Cava, codi Lancili nella tav. 27. pag. 66. Cnmment. 
figura ì II. delineat venam Cavam inferìus amputatam fub 
diapbragmate . 

CRII. XXIX. 

182. Tav. XVII I. B. fig. I. orig. tav. XV. fig. a. c 4. Etifl.ach. 

A quatuor ntagnìi vafis fanguiferis pericardio ar&ijffìinf'^ 
adnatisy pendulum . „ Certamente chiunque ammirerà la 
„ fig. I. di detta tav. vedrà benidimo non edere altrimen- 
,, ti quattro i vali fangUiferi , che délinea Boerave nella.» 

,, fua copia , ma bensì tre , cioè la Vena Cava più lar- 
„ ga a delira , l’arteria magna in tre rami in mezzo, c— » 

„ r arteria pulmonica ricurvata a fianco interno fopra la 
,, detta arteria ; il quarto vafo per non edere qui appa- 
V reme, non so come, entrar vi pofla , fenon s’accenna 
„ ocultato . ^ 

R I F L. XXIX. 

Il Boerave accennò le fudette fig. 9. c 4. fui rifledo fo- 

E lamen- 
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lainenfe di far vedere la valida conneflìone del pericardio 
con li vafi maggiori vicino alCuor^.. . pericardio ar&ìj^^ 
mè adnath-i c non il numero di efll j eflendo vero , che 
in quefle figure non comparifcono ne quattro, ne tre vafi 
.fanguifcri, conforme pretende Petrioli , ma bcnsi due_j , 
cioè la Vena Cava a dcftra , e .l’ arteria Aorta a finiftraj 
quella ricurvatura poi , che s’^ofi'erva nella a. credut i dal 
mcdcfimo per arteria Pulmonica, non è altro, che l’inar- 
catura dell’ Aorta col principio della medelima dcfccn- 
dente< 


CRI T. - XXX. 

rSa. Tav. xi 1 1. B. fig. i. lllìque per Vetiant Cavane , Jinutn- 
que venofufh dextrum . „ Avvertafi , che la Vena Cava , fi 
„ confonde con l’arteria magna', dove con il B. fi con- 
j> trafegna , fenaa citarli efla arteria . 

R I F L. XXX. 

f • 

Togliefi quella confufione, che fa nafcere Petrioli, con 
la femplice intelligenza della parola dextrum , mentre la 
Vena Cava reità nella parte delira, c l’Aorta nella finillra; 
Eullach. tav. XV. fig. a. e 4. tav. xvi. fig. i. e tav. xxv. 

CRII. XXXI. 

182. /1d tcn ùntane in medio ferè pàrtem infra firmi ter ad'^ 

nexum pericardium . „ Di più è palefe non eflcre il tcn- 
„ dine del diaframma quello , che a le attacca il pre- 
n fente pericardio orig. fig. iv. tav. xv. , ma è la tela del 
,, mediallino, che copre il diaframma quivi rimoflo 

R 1 F L. XXXI. 

Se il pericardio con la Tua parte inferiore , rella nafu- 
nl mente unito alla parte centrale , e tendinofa del diafram- 
ma , e 1 ’ accennata figura confillc in un Cuore invaginato 

den- 
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dentro del pericardio} ed eftratto dal corpo affleme con la 
Laringe} Trachea} Polmoni )e Diaframma} conforme lo dice 
Lanciti nel loco fopracitato pag. 39. tav. xv. } ciocj'^.iv. 
depingit pulmonet anteriori parte in fuatuor ìobos perbel- 
lè divi/o s } cum corde intra perìcardium vagina to , per- 
che ora dovrà negare il Petrioli la naturale connetfione del 
pericardio col diaframma} e mettervi il mediaftiano } del 
quale non fe nc vede } ne pure il vcttiggio nella detta 6g. i v « 

C R. I T. XXXII. 

18 2. Lympba lubrica irroratùm a cordis ^ ^ auricalarum 
fuperficie per arteriolas expreff'a ìrreratam -a quatuor ma- 
gnit vafii . )} Non viene irrocato altrimenti il Cuore dalle 
}) linfe delle arterie) ma da quelle delle glandolc olivali} 

,} fparfe per il mediatlino , e pericardio . 

R I F L. XXXII. 

Per provare un fattO} non bafta il dire folamente con ogni 
franchezza queflo e m>} principalmente in materia} nella qua- 
le gl’ Autori più claflTici d’anatomia ) non fapendo la vera fonte 
dell’ accennato umore ) fono (lati tra fe molto difcordi } ti 
no che, il celebrai itti mo Ruifch. per mezzo delle fue mi- 
rabili ingiezzioni} fcoprì 1’ apertura delle arterie dentro 
del pericardio} dalle quali fcatorifce quell’ umore } che__» 
lubrica il Cuore } ed il pericardio medetìmo; modera il ca- 
lore} che nafee dall’ attrito, ed impedifee la frizzione, 
c conglati nazione del Cuore con il pericardio . Ancorché 
Malpighio de glantP conglobai, pag. 147. in poftb. dica_j 
d’ aver trovato nel pericardio d’ un Fanciullo infetto mol- 
titlime glandolo, checompretTe ftillavano alcune goccie__> 
di linfa \ abbiamo il Santorini , che li niega , ed il Kaauw. , 

' che con li fuoi efperimenti , mette in chiaro il fenti- 
mcnto del noftro Boerave . Dalle ultime arterie fanguife- v; 
re, nafeono le . arterie linfatiche del primo genere, e 
fono per la fella parte di minor diametro di quelle; Uni- 
us dice / Leuwenohek -tglobuli feri pellucidi Jtve lyrnpha 
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primi generis diameter » fe xtuplo minor eft diametro glo~ 
bulì rubri fanguinei\ poiché ogniuno diqucfti globuli , fe- 
condo réfperimenti del medelinio Autore , lì rifolve in 
fei altri globuli pellucidi , c non più rofTi. Doppo li vali 
linfatici del primo genere , vengono quelli del fecondo 
genere, o efalanti , molto più piccioli delli primi; dimo- 
doché , alferifce il citato Autore neH' Epifìola fijìolog. 
4j. alla Società Reg. Britarsica t che nello Ipazio d’un va- 
go d'arena, vi fono per la mano lajooo. orifìcj di que- 
■ ìli vafi - 

CRII. XXXIII. 

182. Eendulum fepto tranfverfo longitudine fuafermè bori- 
zontali oblique incumbem. C. fig.i. T.18.,, Avvertirai ezian- 
„ dio, che la tela quivi prefa per diaframma , non é altri- 
,, menti diaframma , ma ia membrana del mediadino .... 
,, fig. I. ». eg. orig. tav. XV. 

R t F L. XXXIII. 

• i 

Facendo noto, che il Boerave nel prefente §. per dimo- 
ftrare il fito naturale del Cuore umano, appoggiato al dia- 
framma con la parte deprelTa , fuggerì la fìg. 111. del lib. 6. 
di Vefalio let. D. C. E. F. G. e non la tavola Eudachiana , 
dirò che farebbe dato di maggior vantaggio al Petrioli, fe 
in vece di correre alla falza critica, avelTe risedutola fig. 
1. tav. VI. delle fue originali, dove dimodrail fito del Cuo- 
re nel vomo, fintile a quello delle bedie , ncUi quali la 
Aia bafe dà vicino al jugulo , e 1 ’ apice in linea parallela 
fecondo la lunghezza dello derno , giunge a tocarc il dia- 
framma. Lo compatifeo però , mentre ci fono dati molti 
Autori , tra 1 ’ altri, M. A. Severino Zootomia Democri- 
tea , Blafio anat. Aniinal. , Valenti Ampbiiheatrum Zooto- 
micum li quali appoggiando la loro dottrina nell’apertura, ed 
irteifione degli animali, caddero in fomiglianti errori; e 
perciò giudico loro feguace il nodro Petrioli, molto piu , 
che nella fig. i. tav. v. orig. appropriò, come diffi, all’ vomo 
il mefenterio d’un Cane. Spero, che quede mie rideffionì 
non dìfpiaceranno al Petrioli, mentre nafccndo dall’ mero de- 

fide- 


Digitized by Google 



* fiderio j di voler mettere in chiaro la verità) altro fine__> 
non ho ) che quello di difingannare il Publico : intanto ve- 
da egli la tav. 25. dell’ EuftachiO) com’ anche il Vefal. 
lib. j. fig. ultima ) Canzio Imp. anat. ) e* Ruifch. thè/. 
IV. tav. 3. e troverà , qualmente il Cuore ottiene la fua_p 
bafe a delira, 1’ apice a finiftra, la parte coovefsa fuperior- 
mcnte,c 1’ inferiore ,0 depreda appoggiata al diaframma. 

C R I T. XXXIV. 

196. Ex fuièus vej/iculay ex hit lobuli y atque lobi tan- 
dem quirique . . „ S’ avverte con favia riflellione , eder 
,) vero quanto qui fi dice; ma ficcome il primo a ponerli in 
,, fig. fù 1 ' Euftachio , così il primo fui io a commentarli . 

R I F L- XXXIV. 

Poteva Petr ioli rifparniiare il racconto di quella prece- 
denza, rapendo che Monlìgnor Lancili li commentò pri- 
mo di lui nell’ anno i7i4> 

V 

C R I T. XXXV. 

adp. Ab bac vero medullofa mele , tam intra eranium , 
quam intra tbecam veriebrìt . unitis fabrefaSam , ori- 
untur quotquot funt nervi. „ Avvertirai di più che la pre- 
,, fente figura 2. originale tavola 17. non folo pecca di 
,, poca attenzione la di lui copia, ma fi pure la prefcntc 
„ numerica fatta dal Boerave . 

R I F L. XXXV. 

11 Boerave ne copiò, ne commentò ( vendali la mia pre- 
azione ) anz’ in quello §. per modrare i nervi del- cor- 
po umano, ne anche citò 1 ’ accennata figura dell’ Eulla- 
chio , come dice Petrioli , ma bensì il Villifio Cer. ftg. 
I. , il Ridi. Cer. fg. I., il raedefimo Vili, de Nerv. Tav. 
XXI X., ed il Vieuè'. Tav. xx. 

CRIT. 
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C R I T. xxxyi. 

joS. Pars fangulnis ... in venam /ine pari fe exoneraty 
Jicqae in vetiant cavatn cor redit -ì quo adtnìrabilì ap- 
parata id fit ut Ìiberìma hic , nec impedita a copìofo 
fanguine vena cava Jìat fanguinis circumdu&io .... )) 
3) La prefente rìnelfione diverfiva del Bocrave > farebbe 
55 certamente la migliore di tutte l’ altre riferite in quell’ 
j5 opera con la fìg. dell’ Eullachio5 fe da me nel mio uni- 
55 verfal commento pag. 54. non folle Hata ivi riferita 5 e 
5, regiftrata molto prima della prefente publicata edizio- 
55 nc . - ' 

• • R I E L. XXXVI. 

EflTendo vero 5 che il commento di Petriolis ufcì alla lu- 
ce nell’ anno 1742. ed il Bocrave morì nel 1738-5 c che 
da molto tempo avanti la fua morte compofe 1’ operai 
àieWzi Ecconomia Animale t fono conftrctto di .non credere 
quello preceduto regiflro del medetìmo fopra la vena Aziga5 
aggiongendo di più 5 che quell’ opera mcdefima5 in cui 
fono annelTc le tavole delle figure 5 che cita Boerave-^ 
nel fuo originale , fu llampata nell’ anno 1741- in Lon- 
dra apprelfo Giovanni Noon nella libreria al vicolo chia- 
mato onde vedo riufcir’ inutile ancora in que- 

llo §. 5 la critica di Pet rioli contro il fipientilfimo Bocra- 
ve intorno il commento falzamcntc fuppollo . Ofl'crvando 
la pag. 54. del fuo Commento Unìver/ale ^ ho letto le fcguenti 
parole: 55 All’ aziga delira 5 s’ accopia per il più l’ aaiga 
53 finillra 5 molto minore della prcfcritta 5 la quale naf- 
55 tendo dal tronco della fubclavia5 fcende per la parte 
55 finillra 5 acodo 1 ’ arteria magna.... E da quando in qui 
la parola Azìgos che fignifica fenza compagno 5 ha mutato 
la fua Tignificazionc ? E pure tutti gli Autori fi moderni 5 
che antichi 5 chiamano vena iniercoflale fuperìorej^nijìra.t 
quella che ora battezza Petrioli -per Aziga finillra . Per 
maggiormente provare il medcllmo Petrioli > che fono due 
r Azighe oriunde da divcrfo principio 5 e lìtuatc in par- 
te 
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fr diverfa , riporta le parere dell’ Euflachio nel. opuf- 
culo, dove dice; ranuts dexter ^ ^ Jtmift e r vendi 
perì ^ le quali nulla provano a fuo favore j mentre non fi 
devono intendere due vene con diverfo principio ; ma 
bensì due rami ’d’ una medefima vena , perche dice vendi 
in /ìngtdlari'ì c non venarum . Andiamo> avanti . ^ / 

j, La vena aziga ( fiegue Petrioli nella fua difertazio- 
n ne ) accavalla il gran bronco deliro poliuonico , dove 
)) nelle maggiori urgenze imbocca del fangue per fputo . .. 

)) d’indi forma i vali a tutti li mufcoli intercollali j non 

)) pochi nélli bronchi polmonici , nel diaframma c 

j> fìnabnentc pone la fua bafe dentro le vene emulgenti 
3) e feminaries per lé quali anche le donne TpclTe volte 
33 repurgano i loro meli per fputo; ficche il fangue per 
3> tante parti trasferito , mediante tal canale 3 palTa alla 
33 bocca 3^ e non è altrimenti aggravio della natura 3 ma_j 
più predo un moto critica da imitarfi quindo periodi- 
3, camente fuccede - 

Non farebbe difprezzabile l’individuazione, che fa Pe- 
trioli delle parti da dove la vena Aziga riprende il fangue3 
fe non di cede 3 che paflTa fopra del bronco deliro polmoni- 
co 3 accavalla ; mentre na.fcendo. quella vena in alcune 
parti del corpo, dall’ ellremità delle arterie 3 che portano 
il fangue alle medefimes palfando fotto- , e non fopra del 
detto bronco , termina nella parte delira della vena ca- 
va , alquanto fopra il pericardio . Se poi accadelTe tutto 
ciò, che pretende il medcfi no ; ne le vene avrebbero l’of- 
ficio di riportare il fangue dalle parti al Cuore , ne que- 
llo fangue farebbe più di ritorno , accioche •nuovamente 
vengh’ alTotigliato, e rafinato nel Cuore , e polmoni; ma 
folo aquillarcbbe , ciò che fuccede nel fangue arteriofo , 

U quale dal cuore va nelle parti , e -vifeeri , c depone 
in elle, quell’umore, che permette fitrare la follanza»», 
e llruttura particolare delle medellme ; come in fatti of- 
lerviamo', che dal fangue arteriofo nel Cervello , fi fe- 
pera il fucco nerveo; nella glandola lagrimali le lagrime; 
nelle glandole ,che fparfe lì trovano nella membrana. Schei- 
deriana dentro le caviti narali,e feni, frontali, etmoidali , 
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sfenoidfi , e maxUlari , o antro Hygmori^ il mucciolo 
nelle glandolc parotidi , fublingiiali , e maxillari la falivaj 
nel fegato la bile ; nelll reni 1’ urina \ nelli tefticoli lo 
fperma; nelle prosate j pàncreas , glandola men'eraiche j in- 
teftinali, del ventricolo, cforago trachea &c. il proprio 
umore . Ancorché ( come dicemmo ) in tutte le cavità in- 
terne vi fiino i vafi efalanti , lì fa per efperienza , che 
clTi nafeono dalle arterie ; onde efalando , come- vuolc_» 
Petrioli , il fangue della vena Aziga nelle Cellule polnio- 
nali ; quella dovrà chìamarfi arteria , e ‘non vena , men- 
tre l’ufo di elTa è di portare il Sangue &c. Non fenza rag- 
gionc pavéntano i ProfelTori di garbo dello fpiito di fan- 
gue , e folleciti cercano di metter riparo a tanto male con 
reiterate ‘emillìoni di fangue , ed altri dovuti rimedj; poi- 
ché la continua efperienza, gli ha fatto vedere , che da_» 
un fimile incomodo , ne nafee la ver/ , e reale tifi , l'bi- 
, dice Gorèsr Sy/ìewo prax. medie, lìb. a.'//V. i. f. db’. 
foipe fi( ex pragreffa bamopibìji . Acciocché 1 ’ uomo viva, 
è necelTario , che refplri; per refpirare devono agire i poi- • 
moni ; agendo fono in motto j e quello , ellendo contra- 
rio alla riunione delle parti difgiunte, venendo il fangue 
per bocca per fmagliatura della vera Aziga , come di- . 
ce . il medelìmo Petrioli renderà difficile la riunione 
delia parte rotta : onde ficcome le parti molli del nollro 
Corpo , elTendo difgiunte , e rotte , doppo il gettito del 
fangue , generano la marcia , e formano ulceri niarciofe, 
ed allora dice Hip. neXlib.vw. Afor. xv. A fang'tìnìi fputo 
puris fputum , malum , e nell’Afor. feguente A pnris /peno , 
tabes , Ó* fiuxui j Cofi a chi è noto , che cofa h'tijì ^ e 
quali le fue caufe , deve intendere , ciò che dicono le fe- 
guenti parole del citato Maeftro iv. Afor. xxv. San^uii 
fur/uM quìdem emiff^us , qualì/cumque /ie malum . Omuit 
bamopebijìs periculofa ejì . Gorter pari. 2. lìb. g. §. 354. 

# • * ’ 

CRII. XXXVII. 

gj2. Ex aerta defeendente videntar or èri ven£ redurentes 
minima:. „ Sappiali ancora, che le vene in majores fen~ 

„ firn 
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\ijim unUdt enea»/ in qootuor tei ^uiaqae ratnes . ì^on^ 
,) nafcono dagli edreini delle arterie « ma bensì procedo- 
,, no dal cuore > e poi fe principialTero dove terminano 
„ r arterie } il moto di dette vene non farebbe parallelo 
,} ma ineguale} ed inordinato. 


R I F L. xxxvn. 

Domandare! CoGi ? fé 1* arteria nafce da quella parte_» 
del corpo ) da comprende j e riceve il fangue « che contiene 
dentro di fé per condurlo a tutte le parti del corpo ; cioè dal 
Cuore^erchc dunque la vena non dovrà conofcere il Tuo prin. 
cipio da quelle parti j che ne riceve anche e(Ta il fangue per rU 
portarlo al Cuor e raedefimo ? dice V^x.x\o\\ perche allora il 
noto delle vene non farebbe parallelo > ma ineguale } ed 
inordinato ’^\uo\ dire come l' arterie . S’ inganna egli però 
■mentre le tonache delle vene non hanno l’ elafticità dell’ ar- 
terie , anzi formando un cono inverfo ) feorre il fangue^ 
per efse dall’ angu ilo nell’ampio. 

CRII. XXXVIII. 

jj*. L. 6g. ». tav. »p. Vnde tandem in venam ^ mnaf- 
que emulgentet dìdtas dejtnunt • • . i> Avvertirai di piu 
)) che 1 canali venoli emulgenti quivi imprelTi non funt 
)) quatuor vel qutnque ^ fed realiter /ex bensì quello al 
}} di fotto arteriofo ■> e parimenti emulgeote « manca U 
}} delineamento diliinto di elio nel progreflò , che fa den- 
n tro la fodanza del rene» e non è fecondo 1’ originale 
)) Euftachiano fig. a. tav. 5 . de renibus ^ ed in Bocrave non 
)} mancano altre feorrezzioni nelle lue copie di dette la- 
}) vole . . ^ 

a I F L. XXXVIIL 

Per non tediare il lettore « baderà ricordare } che Boe- 
rave non copiò , ne commentò le tavole Euftachiane , ma 
folamente le fuggerì nella fua Economìa Animale quat'Jo 
convenivano. F CRlf. 
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C R I T. XXXIX. 


jjp. Ntmque apapìUarum ambì tu orti nscmbranucei un~ 
dccìm ^ vcl duodecim c anale t eas excipìentes W fig. 2. T»- 
V0I.29. barumque extillantem bumorcm in trei wagnet' 
ramot abeunt ^ qui collegi in unum faciunt pelvim amplam. 

„ Rifletterai attentamente j che eflendootto li Canali uri- . 
9) noli, naturalmente LmpreiTi alla x. della tav. xi. origi- 
99 naie 9 non so perchè ora undecint > vel duodecim fé ne 
99 defcrivono dal Boerave . 

R I F L. XXXIX. i 

/ 

Benché non di rado 9 fia folita la natura a variare nella 
produzione de i vafi urinofi j conforme s’oirerva in molte_» 
tavole deir Euflach. ; nelle prati. Anat. d' Arcangel. Picolom. 
pag. 144. ; nel Bartol. 9 Fallop. Munich. &c. non sò perche 
ora (i debba tacciare Boerai^e 9 nell’ aflegnare undeci 9 o 
dodeci canali; cirendo vero9 che s* uniforma al numero pia 
frequente 9 e naturale che ftabilirono gl’ Autori più claflìci 9 
c rinomati 9 come Malp. pag. 94. ; Ruifeh in tutte le fue 
figure ; Verreieno anat. pag^ lou e tanti altri 9 che per 
brevità tralafcio. 


C R I T. XL. 

Ma quello 9 che più dovemo riflettere per feorta 

99 neceffaria di detta figura > acciò il difeorfo del Boeravc9 
99 non alteri maggiormente la mente del lettore 9 fono da 
99 ridirli le ultime fue parole : cioè 9 qui eolie dii in 

99 unum faciunt pelvim amplam . Poiché riflettendo- a i tre 
99 canali in mezzo di tal tav. xiii. Euflachiana, ed elfendo 
99 uniti alfieme nel centro del rene 9 non faciunt pelvlfn^ 
99 amplam 9 ma più riflretto .... dunque conviene aflèrire,. 
9, che la prefente non è d’ un rene legittimò come quel- 
99 lo della X., malo è morbofo. 


• RIFL. 
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£ cofa curiofa in verità ! vedere contradire la naturale 
£[>rniazione della pelvi alTegnata dal Boerave nella fig. 
e a» deir EudacbLo > perche fi veda ancor in ciò fcherza- 
re la natura . SePetrioli avea volontà d’ofiervare Tomiglian- 
ti variazioni della pelvi renale j potea ricorrere ài Rnich obf. 
pojl. tr. de lyntpb. n. 14. Morg. adv. 1 v. p. 68. Euilach. Tav* 

r»». IX. Rutt. Or/>. W. r. 11.7^. i.Scc. 

C R I T. XLI. 

J57. Vrettr ... », Quello però, che più importava ri- 
,, flettere è, che li due fudctti ureteri, in tal fig. vii. 
,} non fono altrimenti difianti quali due dita , ma ne pu> 
„ re un mezzo di elTe , e ciò ricalcitra 1* olTervazione di 
, , Boerave , perche non ha avvertito , che 1 ' ureteri , non 
,, cominciano ivi ad entrare in tal velica pofleriormen> 
,,te, ma bensì li vediamo intromeili ne fianchi inferiori 
,, di tal vifcere fu la£g. xi. tav. xi. e portandoli cgual- 
,, mente fotto la prima membrana del peritoneo , quivi 
,, obliquamente riraolTa nella vii., vedrai che per lo fpa- 
„ zio di circa tre dita vanno, xome dicemmo, nafcofli in 
,, tal parte polleriore fervendo di valvola tal membrana . 

R I F L. XLL 

Qiantumque Boerave in tutto il prefente §. non abbia_. 
citato alcuna delle tavole Eullachiane per il regillro pre- 
^eifamcnte degli ureteri; poiché per moftrare la loro fo- 
llanza crafia , e forte fuggeri il Vcfal. lib. v. figur. 22. 
Le vene , arterie, nervi , e vafi linfatici il Ruifch. Tb. g. 
/0V.4. fig - Lelagume mucilaginofé per lubricare inter- 
namente li medelimi il Morgagn. Adv. g. 71. La direz- 
zione ,e loro ineguale ampiezza il medefimo Morg. Adv'-2. 
88. 89. L’inferzionc nella parte polleriore della vefsica il 
Vcf. /. j. fig. 2g. f.r. finalmente per il palTag^io obliquo 
deir uretere nelle membrane della medefima ilGraaf. F». 
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Org. T- 5. DD. Nulladimeno , io quanto Petrioli aflè- 
. rifce ) che non fi uniforma la dottrina del Bocrave al re- 
prefentante delle tav. e fig. Euilachiane ) dico anch’ io » 
che gli ureteri nella citata fìg. vi i. tav. xti. non fono tra 
loro neir adito della vellica , e dallo ftefifo al’ collo della 
medefìma difcofli due dita ; perche ed'endo tal velfìca un 
femplice ritratto in piccolo della naturale j o vera,dimo- 
^ Ara folamente la mera idea della reale ^ ed umana , nel- 
la quale entrano ad partcm pojìicam , come dice il- Boe- 
rave , veffica binorum fere dìgieorum a cervice , ó‘ a fe 
invicem dift ancia. Non direbbe Petrioli, che gli ureteri nel- 
la hg. XI. della tav. xi. dell* EuAachio entrano nei ban- 
chi inferiori di tal vifcere > fe olTervando la detta fig- avef- 
fe veduto ) che le parti laterali dell’ apertura fattavi per 
vedere 1* efito, o fìnedi quelli dentro la vedìca , fono de- . 
preffì ) che però impedilcono la veduta dell’ inferzione 
eAerna nella parte poAeriore ; queA’ inavertenza , cre- 
do ) fia Aato il motivo > eh’ abbia perfuafo Petrioli , a far 
delineare nella tav. vili. iìg. i.etav. vi. bg. 1. delle fue ori- 
ginali , la falfa inferzione degl’ ureteri nella parte fupe- 
riore ) e laterale della velfica . 

CRII. XLIL 

417. Congerie: nervorum fubcutaneorum ienfa . . , arterììi . 
veni: , vaf: lympbatici: ubique toncexta , unde emergane 
dein pleraque alia incumbencia . La bgura xxi- origina- 
si le dell’ EuAachio non contiene altro ,che nervi . . . per- 
si loche i vab fanguiferi 1 e linfatici 1 che b citano 1 b fo-* 

Il no aggiunti con il termine di fuperintclligitur . 

R I F L. LXII. 

Io non faprei perche ora b confondono le parole del prin- 
cìpio del citato §. di Boerave Congerie: nervorum (y-c, dove 
egli cita la tavola xxi. e xxiii. dell’ EuAachio per 
dimoArare folamente i nervi fubcutanci i con le parole—» 

del 
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del fine del medefimo §. jirterih » venh nel quale per 
infegnarci tali vafi ) non vi cita alcuna figura del detto 
Autore > mentre riparlando in apprelTo de medefimi., cioè déU 
le arterie nel §• 4ao. Ab anerìis autem fubcutaneìt .... 
e delle vene nel §.431. Sed fubcutane^ 

la XXII. e XXV. nelle quali manifellamente s’ olfervano le..» 
dette vene ) ed arterie • 

C IL I T. . XLIII. 

4*0.‘ Ah arterìh /ubcutaueit i, Di più èbenediguar- 
)) dare le figure 3a.‘ e 35. dell' Euftaeh. ) dove fi nomina» 
n no dal Boerave le • fole arterie ; e ficcomc le dette ar- 
n terie ivt.fi vedono di numero molto minore alle vene» 

»» che feorgerai foltifiìme. Sicché eficndofi creda» 

») to il Celebre Boerave » efiere » come difsi arterie » fi è 
n notabilmente equivocato in tale efame anatomico* 

R I F L. . XLIII. 

Non direbbe cofsi Petrioli, fe avelTe letto il §. feguente- 
431. Std, ^ vena -i nel quale il Boerave per far vedere—» 
le vene » cita l’ accennate tavole xxii. e xxv. mentre tra- 
ttando egli deir ufo » ed offizio della Cute nelli §§. 430. 
431. gli diede tra gli altri, quello della trafpirazione , ed 
afTorbimento; ficche nel primo §. fuggeri le dette tavole 
per la veduta delle arterie , le quali in fanitate , dice il 
medefimo Boerave , vaportm tenuem , volatìlem , odormu-jy 
falfum , invifibìlem emtttunt , fub epidermide halantem ; e_» 
nel fecondo per le vene» che nibil exbalantihui extria/e- 
tus itt^nuaios liquores accìpiunt . 

C R I T. XLIV. 

49». Nnrei maxime dum arFiantur , ^mul aBiìont unito 
conJìriFiorum alaritm .... accedente alìquando femilunari 
EuQacbiuno . „ Il mufcolo , che quivi s’addita , e cheap- 
parifee in Eufiachio alla delira narice fig. iii. tav. t\i. 

„ non 
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„ nón ftrve altrimenti' par coftringere le prefenti narici,* 
,, bensì con il fuo compagno a dilatarle , vedendofi be- 
,)'ni(rimo i loro due coftrittori, ivi anteriormente dal la> 
,, bro fuperjorc .entrare dentro le pinne per coftringere 
fortemente come dalli Cadaveri c prelèntc 6gura bòbe- 
„ ne' rincontrato , c corroborato con 1’ autorità di Riola* 
„ no Falloppio &c. nel mio corfo anatomico pag. 134. . . 

R I F L XLIV.. 

Fra gli altri* ufi (>i) che ha il nafo , eifendtfir odorato il 
principale (2); volley t U' naiura^provedere tal parte di tre 
< paia de mufcoli , acciocché per mcazo d* elfi dilatandoli , 
e coftrigendofi , potcflTero gli odori formare più o raenoim- 
prelfione nelle papille nervofe : onde fvegliandofi in noi 
il piacere di maggiormenic fentire un odore molto grato, 
fi dilatano le narici per li mufcoli piramidali (3), e mirti- 

formi 

(i) Eifteropag. i68< comp. anat. -qtig/f» tutta utlla bocca t .t 
Rerpirationi, 6f Voci infervic. riefct fuori del corpo . 

formafi h refpiratioat eoa iociafi perdo la voc* quando per 

adito j td tfitu dell" aria f co tja d oieaa,o polipo ejfendo 

Jìtruaper.la bocca , nafo , /a- cbtufe , 0 fconxtrtate le cavi- 

rìngi , trachea , e bronchi . ta del nafo viene impedito il 

Moiono quelli che vanno foct‘ pa(f aggio dell' aria\ anzi fi 

aqua,fe ugni due, 0 tre rai/JUti * legge ,icbe ¥ ocello Obkrv. »» 
di tempo non rinovano I' aria \io, ^ 2 . abbia reftitaito la lo- 

nella campana, tl B >il, di- qutla qd aa infermo con appli- 

gres -de ufu refpir. f/ell' atto care uria lamina di ferro nell» 

delia efpiraziont , afeeudo- parte coYrofa del fu j palato . 

fuori del polmone quell' aria (a) Gli effluvi odoriferi, che efa~ 
ptcatiz* ricevuta nella infpi- lana dal corpo odoro fj , ani- 

razione i trapalata la gloti- ti, e confafi coni' ammosfe' 

de incontra nel velo palatino, ra efterua , entrano nelle ca- 
li quale formando due flrade , vitq nafati , e vellieando le 

cioè nna tra il velo palatino, papille nervofe dell' olfato- 

ela membrana foprapofta al rio fpar/e per la membra 

corpo delle prime vertebre del na ScbueiderJana fotta /* 

collo , e f altra anteriormen- epitelio, producono il fenz» 

ni medefimo velai per quella ■ detl'olfa^o. 
imbocca l' aria nel nafo ì da .j) Jt mufcolo Piramidale co» 

frìn- 
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fòrmi (4) , ed al contrario non volendo fentfre gli ingrati 
effluvi) che tramandano talunicorpi, fi cofiringono le me- 
defime, mediante T accennato mufcolo Temilunare d’ Eu- 
ftachìo (5) . Vedendo che Petrioli per rinforzare la fua_» 
raggione contro Bocrave» cita in quello §. il lèntimento , 
ed autorità di Falloppio , e Riolano ) erprefia nella pagi- 
na IJ4. del Tuo Corto. Anatomico » mi. venne capriccio 
d’ andarla ad oflcrvare . Ma trovai » che Falloppio deferi- 
ve il prelcritto mufcolo nel modo ifteflb-, che fu delinea- 
to dall' £u(lach> tav. xli< , e gli da 1' ufo mede- 

limo, che afiegnò JBoeravo , cioè di collringcre il oafo . 
jlliam praterea , dice egli , mvenio mufculum car>- 
neum , parvur » , qui circa radìcent pinna narium exoritar 
atque illam adducem per tranfvcrfunt ^ ufqae ad fummuìn^ 
ferè dorfum nafi adfeendtt , ut contrat/us- ad fuum prin~ 
cipium , depreffd pinna narei claudat ( 6 ) . Ed il RiolamO' 
jin/rep. pag^ 508. citato da Petrioli > parla fblamente del 
mufcolo orbicolare , o interno delle narici , il quale difiì- 
eilmcnte fi oflerva nell'uomo.. Intra narei y dice 1 ' Autore, 
. - fub 

principio tenue nafeeodaila ra. 
dice dei nafo , e fetudendo 
teralmeute , viepià fpun- 
dendofi i* inferifee nell' ah 
del medefimo . 

(4) li Mirtìforme prende /’ ori- 
gine vicino all' Inciforio de! 
labro faperiore , e termina 
gel uafi) e labro . Euftach. ta. 

41. figura I. 

(5) a femìlunare , nafee * e fi- 
uifee dove dice Fallop. orsium 
pag. 68. 

(6) Tre parti fi difiingaono nel 
mufeoh , capo >, ventre , c 
coda : dictfi capo,o principio , 
quitta parte del mufcolo , che 
s’ attacca alia parte tmmohilez 
ventre , il meZ.Z .0 di ejf ; e 
coda il fi'ie , 0 vero quella 
porzjone che s’ inferifee nella 


parte mobile. Confiflendo dun- 
que 1 ‘ azione del mufcolo nel~ 
la tumefazione del fuo ventre* 
ed ahrevazion e per la terza 
^ parte , confor me giudicò Ber- 
nullio , e Keill., della fua lon- 
gbezZa i certa cofa fi I, che il 
mufculò non potrà ingrojfarfi, 
fenza ebe ceda , e fi deprima 
la parte molle, che gli fli vici" 
no , 0 fottopofta : perciò , il 
mufcolo femilonare refiando 
appoggiato a tutta l' ala del 
no fa , agendo , dovrà raccor- 
ciar fi ; raccorciandofi deve 
gpnfi.. re il fUo ventre , ed al- 
lora dovendo cedere la dett' a- 
la.fi deprimerà.ed abhajjerà Is 
medefima . e per confeguenz* 
I* angttflerà , e coftriugerà it ■ 
proprio forame . 
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Jub tunica fubcingente reconiUut efi parvas vìdelieet mu- 
fcului membranofut , ^ul ab offii nafì extremitate profiliens^ 
in alai interne inferi tur. 

'' C R I T. XLV. 

» 

509. Mu/cuìus depreffor fuperciliorum Era benif- 

n fimo 1 che il nofiro Boerave porgelTc in fopra lo fguar- 
,, do alla tav. 15. fig. i. della 41. ove avrebbe dovuto 
,, dire con giuìtizia ^ d’ afpettare tali fcoperte mufcolar, 
,, del vifo all* Eufiacb. con altre &c. e non al Santorinit 
,, che la dipinge nella Tua figura. 

R I F L. XLV. 

Quando Pefrioli rivedrà con maggior attenzione» tutto 
il prcfentc §. troverà certamente , che Boerave per dimo- 
firare quello mufcolo non citò alcuna figura d* Eufiach. » o 
d’ altri Autori , folo sì nel fine del medefimo §• per ve- 
dere il mufcolo frontale , citò il Vefal. 3. A. ed 
Eufiachio tav. 38. 30. 33. 35. e figura u 

C R I T. XLVL 

518. Dura, veì fclerotica », Avvertirai niente me- 

jj no j che effendo il prefentc occhio della fig. i. tav.40. 
,j originale vifibilmente da niuna delle Tue membrane fpo- 
„ gliatO) e folo denudato da proprj mufcoH , ed eifendo 
)» certi» che fopra della Sclerotica vi fono altro membra- 
,, ne, che la ricoprono, confermate da più afl'ennati Aur 
,, -tori , perciò non potrà mai la qui prefentc chiamarli 
„ Sclerotica, poiché fopra tiene T innominata, annata &c- 
,, ...... Vedrai il mio Corlb Anatomico pag. 128. .. ...^ 

R I F L. XLVL 

Negando cól fentimento di molti , ed eccellenti Anato- 
mici » tra i quali Aomianno, Petit. Morg. Piatn. Gorter. 

Al- 
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Alberto Hallefi Eiftero &c. ciò, che dice Petrloli nella^ 
cit. pag. del fuoCorfo Anatomico vale a dire, che la mem- 
brana albuginea , (ìa diverfa della innominata , o adnata, 
ed alTercndo, che quella, e quella fono una medefìma to- 
naca , e vedono tutta la Sclerotica , avvertirò folamente, 
che nella figura prima della xl. citata dal Boerave, la det- 
ta membrana tediando (laccata dalla Sclerotica in tutta la_* ' 
parte poderiore , apparifce rivoltata nella parte anteriore 
della medefìma , di modo che nella fuggerita 6g. pode- 
riormente , e nella parte di mezzo (ì od'erva la Sclerotica ; ' 
ed anteriormente 1 * Adnata, e Cornea. 

' C R I T. XLVII. 

ji8. Cornea ubi pellucida , ^ tener ior Niente 

„ manco vedrai, che tale I. T. jp. contrafcgnato in tal fig. 

,, non cade altrimenti nella Cornea 6g. i. tav. 40. orig. , ma , 
„ viene dal pericardio tal tela orbitale , foltanto ftaceata 
„ dal Circolo dell' orbita. 

R I F L. XLVII. 

Ridetendo air antecedente rifpoda ; dovea Pctrioli fape- 
re , che Boerave non contralegnò la membrana cornea, 
nella xxxix. , con l’addotte lettere I. T. poiché ne copiò, 
ne commentò tali figure; ma folamente fuggerì la detta figura 
per vedere la Sclerotica, e la Cornea; infognandoci , che 
nell* occhio la parte anteriore della medefìma fi chiama 
parimenti ScXetoùca ubi opaca % t Cotmì ubiptliuJda ^ Ó* 
tenerior . 

C R I T. XLVUL 

518. Per bone enim ar ferine ^ ner^ìque ingrediantur . . . 

5, Non cadono altrimenti tali vafi contrafegnati con 1 ’ I.- 
„ fig. IV. tav. 3p. nella detta Cornea , o membrana luci- 
„ da , ma vifibilmente nel piano anteriore dell’ orbitale . 

M .... Se poi tali rami fono arterie , e non nervi j chi 
' C » lo 
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n lo dice a noi % (c non fi buttiamo ad indovinare ...... 

R I F L. XLVIII. 

Boerave per mofirare i vafi , che entrano nella Sclerofl- 
ca ) ed altre membrane deir occhia , non citò la 6gura_» 
d’ Euliachioj conforme vana.mente racconta Petrioli; e pe- 
rò palefando , che la. critica fu fondata neir inavverren- 
tenza del medefimo, dirò patimenti, che it’noftro Mae- 
ftra fuggerl la figura 6. Ictt. B. Tav. xvi. e la medcfima, 
lett^ A. di Ruifch. Epid. ij. per infegnarci folanente » cioè 
con il B.l nervi ^ è con l’A. le arterie. 

C R 1 T. XLIX. 

ja8- O fig. 5. tav. XXXIX. §l/4Ì/t'é^ vitream tarpai pellai 
tidijjìmum .... Di piu rifletterai , che il corpo globofo 
)) dell* umor vitreo dimoflrato alla iv. c vii. fig.daIB>e- 
fi rave io non polTo controverterlo' , ma che poi fia affo* 
,) luto umor vitreo quello della vii. fig. orig. tav. xxxx. 
5, non puoi etfere, mentre fi vede nel mezzo un forame 
)> rotondo, che non deve aver l'umor vitreo. . . .- 

R I F L. XLIX- 

/ 

Già Boerave per oflervare 1’ umor vitreo, cita la fig.iv. 
VII. e X. della xl. Eufiachiana, dove chiaramente fi vede 
il preferitto umore . Che poi nella vii. oltre 1’ umor 
vitreo vi fia ancora il Criftallino, non fa, che Boerave—»- 
non abbia citato la detta fig. con ogni giufiizia, efaviez- 
zaj poiché reffervi nella figura vii- T umor vitreo infienie— » 
con il cridallino, non foglie, che quelle ancoravi fia: Dunque 
fe io V. g. per far vedere la delineazione del mufcolo frontale 
citafil la tav. XXXV. dell* Eullach. fi dirà, che ho errato, per- 
che in tal figura oltre il mufcolo frontale ottimamente ef- 
preffo , vi fono ancora moltiffimi altri mufcoli : belliffima 
confeguenza ! 


cRir. 


Digitized by Google 



C R X T. L. 


Si 

5go. Tum guatuor mufcuU ex ambì tu foraminit majoris 
trbitéc carnei erti ...£. F. G. H. pag. 120. poftilla tav. 
XXXIX. fìg. s. g. 4. 5. ,, Di più ti farai accorto, qual- 
„ mente i mufcoli dell’ occhio,. che fi citano alla tavola 
„ XXXIX. fig. Il* orig.', e che nafcono dall’ orbita, noa_> 

„ fono altrimenti quattro , ma cinque , e poi ofTerverai 
„ qualmente non principiano carnoii dalla detta orbita , 

„ poiché fi vedrebbero difgiunte le di loro fibre dall’ of- 
„ lo , ma bensì i loro principj fi veggano appoggiati , ed 
n annetfi fcnza direxione alcuna di minima fibra, circo- 
ji,«larmente al nervo ottico, e non nell’ orbita. 

R I F L. L. 

Efiendo fci nell’ uomo i mufcoli , che muovono 1’ oc- 
chio , quattro de quali^hiamanfi retti, e due obUqui; e 
tutti paflandoper fito diverfo nel bulbo , citò Boerave non^ 
la figura feconda folamente, che afierifce Petrioli , ma.^ 
tutte quattro , fui rifiefib , che il mufcolo , il quale non 
è vifibile nella figura prima, fi veda nella feconda, ter- 
za , o quarta : anzi per maggior intelligenza del letto- 
re , fuggeri parimenti la figura xxxiv. di Coup, ad Bidl. 

E. F. G. H. poiché in efl'a fono efpreflì li nomati mufco- 
li nulla inferiormente di quello dimoftrano le fig. Eufta- 
chiane . Ancor io per qualche tempo fidandomi nel re- 
prefcntante delle quattro defcriite figure dell’ Eultachio, 
credevo , ciò che pretende Petrioli circa 1 ’ inlèrzione 
del principio di detti mufcoli, fin tanto , che viddi tutto 
all’ oppofto in varj Autori molto efercitati nell’ anato- 
mia, tra i quali Aranzio offerv* cap. 18. Dougl. Coup. 
Albino Sfc. Ma non contento di quello , che m’ infegna- 
vano quelli , e tanti altri Autori , volli ricorrere al ca- 
davere , e con la maggior attenzione , che fapevo , anda- 
vo fcoprendo il vero principio dclli prefcritti mufcoli ; 
ficche doppo d’ aver feparato li comuni velamenti , fe- 
gato il cranio orizontalmente , ed efirato tutto il cere- 

G 2 bro , 
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bro j fegavO) ed eftraevo tutta quella porzione dell’oflb fron- 
tale ) che forma la parte fuperiore dell’ orbita ; indi 
lafciando la porzione dell’ o(To sfcnoide , che reftal. 
nel fondo della dett’ orbita , c nel di cui forame paf- 
fa il nervo ottico , deprimevo attentamente con la ipa- 
tola la parte pofteriore del bulbo , ed «n quello modo tro- 
vai quanto faviamente c’ infogna il Bocravccon le fucu 
parole fa ambi tu foraminit orti . 

^ C R I T. LI. 

Pag. 45. num. ijp. Ambo ^nus veno/t fimul implentur^ 
furgent fimulque amba aur itala tamque rubent „ «B 
}j certilfimo con mìa replicata veduta negli animali vivi j che 
)) il moto delle auricole j è contemporaneo con quello dei 
)} ventricoli} fuoriche.negli ultimi momenti di vita illan- 
}) guidito il Cuore} fi fa or millo } odora interpolato il fuo 
}} moto; lìcche per conciliare tal verità di fatto } bifogna 
}) dire } che quando fi dilatano i ventricoli } fi dilatano 
}} con li facchi } o feni della vena cava} e pulmonica} an- 

}} che r auricole } ad elfi ventricoli continuati Il fan- 

)} gue delli ventricoli paffa all’ arterie } e quello delle ve- 
}} ne } s’avaqza nei facchi} efeni delle medefime } ed an- 
}} che nell’auricole } e venendoli vietato l’ ingreffo di pre- 
}} cipitare in quel rcfpiro } dentro i ventricoli delle vat- 
}} vole alzate } finch^ votati } e rilaffati } con allongarfi } 
.. fubitamentc precipita il nuovo fangue ) de i facchi } ed 
}, auricole in efii} e fi avanza per 1’ altra fifiole } e diafto- 
,} le dalle vene } 1’ altro fangue } ne i facchi; mantenen- 
„ doli in tal modo la perpetua circolazione iflantanea delle 
,} auricole} e ventricoli} perloche nella maniera ora fpie- 
}, gata da me} pare che fi accordi} o accordar pofst la_» 
„ detta iftantanea mozione } e non come vuole Arveo'} ed 
„ il prefato Bocrave .. . Elfendo continuati i ventricoli del 
,} cuore con le auricole non poffono fare due moti di ver fi 
}} nella loro contrazione } e rilaffamcnto } ma co iic le_j 
,} mani } che illico fi aprano } e ferrano } figurandoci il pol- 
,} lice per auricole} c per i ventricoli } le otto dita } c—» 

„ ne 
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,, ne' pure una corda diftefa , tirato un capo, 1* oppofto 
), fi rilafla; vedafi in ta#to Lancifi de mota terdh cd il 
,, mio fecondo tomo d* ttnaromia , ove non fi è mancato 
1, dì dar luce ad un tale ufo finora non bene intcfo . 

R 1 F L. LI. 

Nell’ atto che leggevo il prefente §. di Petrioli, conr- 
prefi fubito , che intanto egli afierifcc il moto univoco 
delle aurìcole, e ventricoli , in quanto 1’ averi olfervato 
nelle prop. 59. 5 o. e (Si. de mota cordh di Monfignor Lan- 
cifi ; poiché per provare fimil fatto , adduce la non vera 
continuazione di obre dell’ aurìcole con quelle de i ven- 
tricoli, cl’ improprie parità delle dita della mano, e del- 
'la corda diftefa . Quello paragone potrei acconi pagnarlo 
con un altro , che ir intefi tempo la, da un certo Profef- 
forcMaeftro di Chirurgia , e Notomia; mentre in occafio- 
ne una fua publica dimoftrazione anatomica paragonò 
il modo, con cui le tube Fallopiane ricevono 1 ’ ova dai te- 
tefticoli feminili per portarle nell’ utero , a ^quello della.» 
Scala , che s* ufa nel Carnevale per porgere i fiori alle 
fineftre ; fenza riflettere , die quelle agifcono contraendo- 
fi , e quella prolongandofi . Così Petrioli per provare , che il 
moto delle auricole, e ventricoli è fincrono , o inftanta- 
neo, riporta le dita della mano , figurandofi per auricola 
il pollice, e per ventricolo l’altre quattro dita; gran fotti- 
gliezza ! echi v’ è che flettendo il pollice, non fappicon 
ogni facilità tener tefe l’ altre dita ? e fe le dette auri- 
cole fono femplici appendici del Cuore, conforme è noto 
ad ogni buon anatomico ; perche fi dovrà paragonare ad 
un pezzo tutto unito di corda diftefa ? Volendo io dimo. 
ftrar' ora comcfucccda la circolazione del ftngue , cade- 
rebbe in acconcio la defcrizione di tutta la parte; mafie- 
come quefta portarebbc in longo il difcorfo , ho creduto - 
bene d’. accennar folamente in fuccìnto quanto potrà baftà- 
rc .ad un intelligente , ed anatomico Lettore . 

Quattro dunque fono i vafi maggiori , che hanno conti- 
nuazione col Cuore, e quattro i fuoi orìfic} : ogniuno dì 

que- 
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quefti ha un tendine annullare « da cui na/cono le fibrcj v 
tnufcolari del Cuore j e che fery^p per punto fiflb dclle^ 
inedefime) nel tempo della fua contrazione) ofiftole ; poi*r 
che allora l’apice > o punta s’ accoda .verfo la bafe : nel 
ventricolo deliro s’olTervano tre valvole Tricurpidali ) Eu- 
ftacb. tav.nw. fig. 3 . ) e nel finidro due mitrali tavoli^ 
citata fig. VI. le due arterie Coronarie oriunde dall’ ar- 
teria Aorta ^ doppo le tre valvole femilunari tav> citat.fig.VM 
portano il fangue nella propria fodanza del Cuore ) e le 
vene coronarie lo riportano nel Seno ed auricola , Yi~ 
eu/T. tav. i.fig. a. Eujìacb. tav. med.fig.i.e a. I nervi vengono 
dal par vago ) ed Intercedale > e feorrendo fopra , e tra la 
membrana edema dell’ arteria Aorta) e Polmonica vanno 
a divagarli per tutto il Cuore. L’arteria Pulmonica muni- 
ta parimenti di tre valvole (cwV\\\xci3iX\fig. i\. Eu/ìachiantL^ 
tav. r/V. ) nafee dal ventricolo dedro ) e Taweria Aorta dal SU 
nidro : le due auricole poi ) ellendo compode di due ordini di 
fibre > e nulla intrigandofi con quelle del Cuore) mantengo- 
no larobudezza quafi Umile a quella del ventricolo deliro^ 
Ciò fuppodq, diremo Così. 

PaflTando in lìdoleli ventricoli del Cuore) fi contraono le Tue 
fibrC) e l’apice s’accoda verfo la ruabafe,e punto fiflbiperloche 
il fangue contenuto in quelle cavità follevando ) ed impellen- 
do le vàlvole tricufpidali) e mitrali) chiude J’orificj venoli del- 
la Cava ) e Polmonica,) ed impedifee il .moto retrogrado di 
fe medefimo.: perlldendo la detta contrazione) redano aper- 
ti r orifici dell’ arteria Polmonica ) ed Aorta ) ed il fan- 
gue entrando in efse, deprime ) ed accoda le valvole fe- 
milunari alla parte concava della loro tonaca interna ) £ 

diffonde per tutte le parti del corpo . Nell’ idelfo mo- 
mento) che ilCuore è in fidolC) ilfangue venofo) che de- 
ve ritornaremcl cuore non puoi’ imboccare nelli ventrico- 
li ) a caufa che fono ridretti) econtratti ; onderermando- 
fi effo fangue negli fieni venofi , ed auricole ) li man- 
tiene in diadole fin tanto ) che inaniti ) e votati li due— ? 
ventricoli) rientra il fangue d’dfi nell’ arteria Aorta) e 
Polmonica ; in quedo mentre poi) che .le dette arterie fono in 
Diadole ) e che le loro membrane fono didelè > redano 

com- 
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compfcflì i nervi j che vanna al Cuore ; ed il medefi- 
ino divenendo paralitico, fi rende inabile di refiftereall* 
impeto del fangue » che fi trova nelle auricole , le quali 
mediante la contrazione delle fuefibre mufcolari Io riman- 
dano precipitofamente nelli ventricoli- > cd ceca che quan- 
do i ventricoli fono contratti , ed in fiftole , 1* auricole_j 
non ponno efpellere il loro fangue- dentro di quelli, epe-, 
ro.refiatio in Diaflole j ed al contrario quando li ventrì- 
coli fi rilafl'ano , oricevouo il.fanguc ,o vanno in diafiole , le 
iiricole fi costringono , e palTano in fiftole . Siccome nel 
tci’po in cui 1 * arterie coronarie del Cuore fono in dia- 
ftole , 1 * arterie Aora , ePolmonica ,fbno in fiftole; Cosi pa- 
rimenti allor quando t ventricoli fono in- fiftole , le au- 
ricole fono in diaftolcj; e quando quelle fono in Gitole , fono- 
in diallole quelli ^ 

' C R I T. Lir. 

tfi». /» /c>^a Cartilaginea vertebrarum G. a. Tav. 4 j«- 
tini/it. corporibus lateraliter retrorfunt infeuipta .... ,, Av- 
iv vertirai di più , che fentendofi quivi rammentare le car- 
), tilaginì in tal parte dì fcheltro- della tavola xxxxv. è in 
„ vano lo (guardo- di chi le mira poiché nel corpo di 
V, tali vertebre , e principio delle coflolc con- elTe artico- 
IV late non ve ne rimafto in effe vefliglo alcuno, a caufii 
„ della finta bulliturafi?guita in detto fcheltro, dove fi 
,, deve pofitivamente affermare, che le-^ette cartilagini 
„ non potevano rimanere impreffe , ma ne5cfratiamente__» 
„ feparate artificialmente , per moflrare la totale nudità di 
,, tutti gli ofTì, che compongono tal fcheltro V 

R*I F L. Lir. 

Siccome la natura, acciòche il moto dell’ articolazioni 
fi rendeffe più facile, ed cfpedito* , vedi le loro cavità, 
capi, e procedi, d*" una eroda cartilaginea ; cosi Boerave, 
per maggior chiarezza del lettore , trattando a pieno della 
refpirazionev nella di. cui azione, vi concorre il moto ele- 

vato- 
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vatoriO) « deprefTorio delle corte » accennò faviamenfe 
il cap. XIX. di Vefal. 3. d. e la tavola 44. dell' Eu- 
ftachioj nella quale dovemo credere che vi fono le pretefe 
cartilagini ; mentre fi vedono ancora 1’ epifill , le quali , 
clTendo unite all’ orto principale per mezzo di cartilagine 
dovrebbero parimenti ertere difgiunte, e fcparate, a cau- 
fa della feguita bullitura, che pretende Petrioli . Credo 
anch’io, che, con labullìtura fi fcpara la cartilagine daH’of$o; 
ma la verità è quella , che per fare un fcheltro non è 
fempre necertario di bullire 1’ orta per fpogliarli della car-* 
ne ; eflendo vero , che ciò puoi’ ancora ottenerfi con il col- 
tello , calce , e con la macerazione della quale più volte 
' mi fono fervilo io . 

C R I T. Lia 

6 ia. Cofla du£ inferiorti O. fìg. 5 . tav. 43 . una tantum 

pojltca apopbi/i pr cedici a non attìngunt Jìernum , fei 

diaphragmati . .. Ti farai parimenti accorto, che tali 
,, ultime coftule , fegnate con 1 ’ O. , vedrai attentanien- 
,, te , che fu la xxxxiii. d’onde furono copiate , non rerta-? 
„ no quivi annerte a niuna parte , e molto meno con il 
„ diaframma, del quale non vene alcun vertieio, bensi 
„ li vedrai con le proprie anneffioni ne i lati della^ 
,, XXXVII 1., tra il peritoneo, e mufcoli trafverfali della,* 
,, XXXVI 1., d’onde al diaframma non danno fegao cer« 
,, tirtimo d’ attaccarli . 

R I F L. LUI. 

Il Boerave per dimuftrare , che le due corte ultime non 
fi connettono con Io fterno , non citò la tav. xliii. che 
dice Petrioli , bensì la xliv. , c xlv. dell’ iftelTo Autore 
conforme ogniuno potrà ortervare nell* opera del medefi- 
mo Macrtro. 


CRII. 
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CRII. LIV. 


5f 


613. Mufculi ìntercojìalei externl A fig. s. tav. 44. 

.... orti ad dìjlantiam a laterìhui fpina tboracìs oblique 
dtfcendentes retrorfum^ priorts fecant , inferuntur margi- 
ni fuperìorì cojls infrafequentis j tota ambita offeo > 
cartilagineo y tato ujque ad Jl/tmim , ,, Noterai <li più, che 
,, parlandoti de mufcoli intercoftali interni , con il pre- 
„ fato fegoo R. qui alla ii. exxxiii. originale, porge.-» 
,, in vano la curiotìti del lettore , o di chi vole imparar- 
„ li tali mufcoli , arti ad diflantiam a lateribut fpines 
,, tboracìs , mentre quivi lafpina del torace non ti vede . • - 
„ poteva additarla nella Tav. xxxviii. 

R I E L. LIV. 

Non è Così , «he Boerave ruggerifcafolamentelatav.xxxiii. 
tleirButlachio, mentre infieme con quetla fegna latav.’xix. 
e xxxvi 1 1. , fervendoG di quelle per dimotlrare il loro prin- 
cipio arti ad dijlantiam a lateribut /pine; dorfiy e di quel- 
la per .far vedere il loro fine ufque ad fternum di piu 
perche fuccede il contracio negli mufcoli intercoftalieftcr- 
□i , prefentò la tav. xxxix. poiché in efla s’oflerva il loro 
principio vicino alla fpina,e la xxxiii. che non giungo- 
no allo «fterno . Se Petrioli nel tempo in cui letTe il pre- 
fente §. di Boerave , avetfe conGdecato con maggior awe nzio- 
ne le parole del medeGmo, certamente non avrebbe detto ora 
ena quando anche la fublime fpeeolatìva anatomica del Boe- 
rave Jt fojfe diffufa un poco meglio nella narrativa di ejji 
ntufcali , poteva in tal §. avvertire con fomma fua glo- 
ria , che /ictome i preaccennati mufcoli intercoftali ejlerni , 
giungono accofto olla fpina , dove f articolano le co He tav*. 
xxxix. .... victver/a oferverai che non arrivano, all» fier~ 
no 


C R I T. LV. 

#2 1. Scalenus primus , A. fig. C- tav. 45. , „ Non puoi 

H né- 
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,, negarli» che a Anidra della tav. xxxvii. quivi non fi Io 
»» fcaleno, quello che a noi faviamentc s' accenna, nia_» 
M non è così T altro contrafcgnato pur a delira con A. 


R I F L- LV. 

l 


E nulla la prefente critica , perche Boerave non com- 
mentò . 


C R I T. LVI * 


dar. Deinde fcaìenai alter , B. fig. d. tav. „ Si- pure 
5, avvertirai che molto meno èTcaleoo qael mufcolo,che 
5, fi regna quivi a dedra con il prefàto B. , poiché in tal 
j, cafo non più due farebbero li- ftaleni ma tre .... e 
5, ciò farebbe improprio il penfarlo , o ridirlo . 


R I F L. LVr. 


Qued’ avvertimento di Pctrioli riefee di poco momen- 
to 5 perche il mulcolo Scaleno è dato moltiplicato dagli Au- 
tori per la varietà delle fue definenze , tanfo che gli An- 
•tichi lo tenevano per uno (blo, così Eidero comp, anat, 
pag. ao7- dice ancora , che fia uno per parte . Coupcr. 
ne conta tre » Douglaf n* afiegna quattro , ed Albino lo 
divide in cinque niufcoli. 

CRII. LVII. 

dai. SemijpìnatO’i H fig. d. tav. 45.,, Ti farai parimen- 
„ ti accorto , che eflendo due i fcmifpinati per parte del 
dorfo uno fuperiore, co.'ne è il prefente, che nafcedal- 
„ la icconda Vertebra de lombi, e termina vicino laquin- 
j, ta del dorfo tav. xxxvii. L’altro ivi inferiormente ve- 
„ drai , con principio comune agli altri mufcoli lombari 
• j, incomincia nella parte fuperiore dejl’oflb figro, e fal- 
„ lendo carnofo , con il fao Compagno nell’ altro lato, 
jj s’attacca alli procedi trafverfi , fi delle vertebre lom- 

„ ba- 
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,, bari ) che quelle del dorfo ) e va con fibre fpìrali a ter- 
,) minare fottìlmente nella prima vertebra di e(To dorfo > 

9) vedendoli pure a delira della xxxvii* meglio d’ogni altro 
,) luogo indicato $ e ciò Ila detto in grazia per non confon- 
,, derli fra di loro dai nollro degnillimo Boerave j mentre 
,9 avendo cotelli due mufcoli per parte lo lleflb nome de 
99 femifpinati 9 ha ricercato damelaprefentedillinzione9 e 
99 breve narrazione 9 almeno per li meno efperti . 

R I F L. LVII. 

Avvertendo primieramente 9 che Boerave per olTer- 
vare il mufcolo femifpinato citò la tavola xi 1 1. lettera K. 
lib. 2. di Vefalio 9 e non le ligure dell’ Eullachio , voglio 
ancora concedere che ì femifpinati fono due per parte_jj 
conforme vuole Petrioli uno Superiore 9 e l’altro inferio- 
re 9 ma non per quello credo neceflaria la ricerca della 
pretefa dillinzione 9 che ha fatto il Petrioli , fopsa li de- 
fcritti mufcoli j mentre volendo il Boerave indicàre i mu- 
fcoli 9 che llendono il Collo 9 trai quali entra il Semifpina- 
to 9 dovea capirfi , che la mente dell’ Autore cadeva fo- 

f >ra il fecondo, o inferiore j poiché nafcendo egli dall’of- 
o fagro 9 e vertebre lombari , termina inferiormente a_» 
quelle del Collo , Vef. 1 . c. e non nella prima vertebra 
del dorfo 9 conforme falfamente c’ infogna Petrioli nella 
prefente Critica .... Ei ^ Cckvìx dice Boerave 9 Couper. 

App. ad Bidl. F. gd. 2. mufculh futi ertgtmtbui Spìttali 
Colli 9 Trafver/atì Colli 9 ìnterfpinaltbui Colli LL. Lon- * 
gì/simo derji Vef. lib. 2. T. xn. N. 1 . Semìfpinato Idem \ 
ibi T. XI 11. K. Sintul agcntibttì i €trviccm fgetiiibus ^ fir- 
ma tur .... 

C R 1 T. LVIII. 

164.’ Delfi vafis fiermatJcis fui lateris. F. lig. i. Tav. 47. 

9, Certamente avvertirai , che moverà confufione il fegna- 
99 mento di tal F. in tali vafi fpermatici, poiché non ca- 
99 de il detto F. fopra delle vene fpermaticbe .... 

H 2 RIFL. 
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R I F L. LVIII. 


Il Boeravc noo ha fatto il Commento « e però &c- 
C R I T. LIX. 

64.1. I. Fig. I. tav. 47. Communi hi: vagìnaìa inchidantur * 
ar£ie qua/ì conFuduntur . ^ Avvertafi $ che tali congiun- 
)) zioni d’anauomofi vafcolari j d’onde dentro guidano il 
„ fangue » non fono altrimenti vagine membranofe quelle 
„ che fi fegnono con l’I. j ma la vena, ed arteria loftan- 
„ zialmente fpogliate da ogni membrana , e vaginola». 
,, commune 

R I F L. LIX. 

Ciò non oftante , che la prefente cenfura è fiata fon^^ita 
nel falfo commento^ pofl'o ben dire , che il Boerave inL» 

3 uefio §. non citò alcuna tavola , o figura per il regifiro 
ella membrana commune, o vaginale de i vali fpcrmatici; 
ma fqlo fuggerì la tav. xxv. e xl. dell’ Eufiachio per di- 
moftrare l’angolo acuto delli medefimi nel loro principio, 
come anche il fito , e direzione fopra il mufcolo Pioas 
Maggiore ; venìs fpermqtìch , fono le parole del Boerave , 
fui lai crii .... éf angulum acutum junguntur , communi 
bis V agi nula membranacea ìncluduntur .... 

C R I T. LX. 

d 4 i- Tato autem hoc itinere bine inde arteriolas latera- 
ìes exiguas demittitW. fig. i.fav.47. „ Sicché attentamen- 
„ té riflettendo tal figura con 1 ’ V. contradifiinta , quale 
,, non fegna altrimenti li rami arleriofi tagliati di qua, e 
,, di là nella nìedefima , ma bensì quelle delle vene .... 

R I F L. LX. 

Sono molto vifibili i rami deU’arteria fpcrmatica della citata 

figU' 
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«ura ; cosi che MonKgnor tancifi ''meravigliofàmente li 
confefla : >• tauola xil. SpeSiamui ettam , dice egli, 

mìramurque. in eadem figura furumam aa^orh dilìgemiam 
quam nuUui rectnthrum , quod vidtrim attribuìt in deli- 
neandìs lateraUbut furcutis , qui ex arteriii venifqae /per- 
ma/ieit a/rinque difeSlii 34. j. e 14. 19^ ad p^rituncuin-i; 
di ver f un f » 


CRII.. Lxr. 

» 

641. V. fig* !• Tanti Ó* fria Itca in mufcuU: trafmit^ 
tentia vaginam exiguam , trnuem , membranulam illi con^ 
cedunt . ,, 1 fiti delle prefcritte unioni , torno a ripetere 
», non moftrano in primo luogo i mufcoli , ne membrana 
>, vaginale, che ricopri li vafi fudetti .... 

R I F L. LXI. 

Concedendo ancor’ io, che la citata fig. non rappre^ 
fcnta r accennata membrana, e mufcoli; dico però, che 
Boerave non citò la detta . ne altre 6gure per il regìftro 
delle defcrìtte parti , conforme potrà oflcrvarlo anchc_j 
Petrioli , quando fi compiaccia rivedere con maggior atten- 
eione il prefente §• ; mentre nel fine di effo troverà , che 
r Autore per dimoftrare , che il corpo piramidale è forma- 
to folamente dalla longa ferie delle vene cfiftenti vicino 
al tedicolo , o dìdimo , cita loSpigelio iv. tav. xi. ab zx. 
ad Y. T. XII. ab Y. ad Z. 

C R I T. LXII. 

641. Vbi vero oppropìnquatit teflihux venarum Jeriex py- 
ramidale torpus conftituùnt W. fig. j. 55. tav. 47. „ Ri- 
„ fletterai ancora che non folo coftituilcono tal corpo pi- 
„ ramidale , originale tav. xxx 11. le vene feminarie » ma 
,, con die l’ arterie ancora... 


69 


R I E L. LXII. 


\ 


Se i vafi ) che compongono il cordone fpermatico dcllaJ 
tav. XXXIII.) riportata da Petrloli non fono fviluppati) e 
divifì) ma involti infieme col vafo deferente nella mem- 
brana del peritoneo; non fù intendere) perche abbia ci- 
tato la detta tavola , e dica ) che in efla fi vede.. 1* ar- 
teria fpermatica non meno della vena compagna forma- 
re il corpo piramidale ) o pampiniforme : onde pria d* 
addurla) dovea ben confiderarU) coni* anche per ufcire_j 
dall* equivoco poteva ricorrere al Graaf tav. fig. i. tav. 
9. fig. g. Eifter. comp. anat. pag. p 5 . vena fpermatiae . . 
variai anaftomofes S" corpus pampiniforme % piramidale^ 
formante s . ed allora apprendere che la vena) e non 1’ ar- 
teria fpermatica codituifee il preferitto corpo piramidale * 


C R I T. LXm. 


^<54. Sed^ ^ plurimi s biatibus exiguis L. fig. a. tavolu 

41. bumorem blandum aquofo mucofum fudantibut .....)) ^ 

„ Si deve avvertire che l’ aperture per io piùoblongheL-» 

„ dentro del collo dell* uterO) vagina &c. quivi efprefl'e 
„ fig. a. e g. originale tav. 14. non fono per ufo delle 
)) trasfufioni di elfi umori aquofi) mucofi &c. fol tanto, ma 
,, fervano, e fi aprano quando le donne tramandano per 
)) efiì i loro meli - 

R I F L. LXIII. 


Doppo moltilllme olTervazioni, con le quali fiamo venuti 
nella cognizione-» deir accennate aperture , e boccuccie, 
che fono dentro la vagina , ed utero, fùftabilito da non po- 
chi dottUfimi Macftri , tra li quali contar’ polTo fiohonio, 
Kaavio n. 10^7. Graf. pag. i8a., Collino, Pelerò exerc. 
\Àu\o ment. dell' acad. 1702. Pineo 5 cc. .qualmente alcu- 
ni degli mentovati pori fervano per ftillare un umore fie- 
rofo ) e blando , che fuol trovarfi nelle gravidc,e partorienti: 
bensì è vero , che fioerave per dar lontano dalla con- 

trovcr- 
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frbverfisi» e queftione ttrram qnefti orifici vengano dalle..» 
gtandole , o veramente fe fono lagune > papille , villi &c. 
fi fervi del termine emìffurih , che è una voce commune 
a tutte le dcfcritte. . 

C R I T» LXIV. , 

664.. Iliacf/ve interni s ó* hetnorrotialtbm H. fig. 3. tar» 
51. nnaftontqfibut inter fe in plexas reticolare s mirifi'è 
ubiqae uni ttSy incurvati s . Hit dein arteria: ex ramo 
iliaca esterna in arcum flexe farfum per inguina ex altit 
fernoribut in pehim eve&a t lateribus uteri applicata , 
accedunt . . . . ► jj Riftetto- alle iliache interne originale 
}) tav.. xm. j non nafeono i vafi, che ora li defcrivono,e 
„ fi contrafegnahoj dalli tronchi maggiori Iliaci , ma per 
yt Io più da i rami dell* Ipogallriche afeendenti ) in ar- 
)) eum flexa furfunt per inguina ^c. Poiché avvertirai 'eli 
9> fere tali parti dcfcritte i roionui ligamenti uter ini . . 

R I F L. LXIV. 

Se Petrioli avelie faputo> che i vali Iliaci interni fb* 
no i medefimi vafi Ipogaftrici > llìacum inter»um j dice Eifte- 
ro nella pag. 17^» comp. , vulgo HjpogaJìricum non ave- 
rebbe ora cenfurato il Boerave per dire , che 1 ’ utero 
riceve ancora T arterie dall’ Ipogaftriche , o Iliache—» 
interne» molto più che chiaramente fi nota nelle propHe 
parole ex Wpogaftrich llic^ifve interni: , poiché fè non.^ 
folTe così averebbe detto ex Hypogajlrici: ^ Iliaci: intera 
ni: . 

Siccome 1 * utero riceve parimenti li vafi fanguiferi dalli 
tronchi deH’lHiaci ertemi» bi: dein fono le parole del 
Boerave» arteria ex ramo Iliaca externa e quelli poco 
lungi dal loro principio s’ unifeono con li ligamenti roton- 
di fpogliati delia membrana eftcrha ». tavola, xiii. Eulla- 
chìana » ed inlìeme con elfi in arcum flexa feorrendo ver- 
-- fo la parfe fuperiore» vanno ad irrigare lafortanza del me- 
defimo ; fu a mio credere il motivo» che Petrioli non^^ 

aven- 
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avendo arrertito la dercritt^ unione de i detti vafi con li 
ligamenti rotondi , non abbia capito il fenfo delle parole 
del dottiffinio Maeftro kìs dein or ferite ex ramo lUacte 
externx , in areum fìexa furfum , per inquina ex aifit 
femoribax in peltim eveSia , laterihut uteri applicata ac- 
ce dune ^ Euftach. tav. xui.j^mili apparata <$• origini^ 
Ruifch. Th. vi. T*I. RV. vena pariter omnet , 

CRIT- ULTIMA 

6^4. Ibi & Hemorroidalibus H. fig. g, tav. 41. „ Avver* 
^ tirai finalmente che non fono vati emorotdali li qui pre> 
M lenti accennati ; nu bensì fono vafi Iliaci interni . 

RIFL. ULTIMA 

I! Boerave per dimoftrarc qucfti vafi emoroidali non.# 
regnò • ne fuggccì alcuna delle tavole Euftachiane « 



IL P I N 
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